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Istituto Comprensivo di Viggiù “M. Longhi” 
 
 

PROGETTI per l’AMPLIAMENTO dell’OFFERTA FORMATIVA 
(con integrazioni a.s. 2017/18) 

  

Progetto n. 1   
Denominazione  LINK TO SCHOOL - AMREF  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il progetto nasce dal bisogno di promuovere la riflessione sui valori 
dell’intercultura, della convivenza civile e della cittadinanza attiva attraverso 
l’apertura all’ “altro” inteso come fonte di arricchimento culturale.  

Obiettivi  
  

Sviluppare competenze sociali e civiche attraverso la partecipazione attiva 
alla vita democratica sia nel territorio di riferimento che in una prospettiva 
più ampia, globale ed interdipendente.  

Destinatari   Gli alunni della classe quinta delle scuole primarie 
Descrizione del progetto  
  
  
  
  
 

Link to School è un progetto di gemellaggio attivo da anni tra scuole italiane 
e scuole del Kenya che mira ad attivare un confronto attivo e propositivo tra 
alunni di ogni ordine e grado attraverso un reciproco scambio di esperienze, 
vissuti e idee. Il titolo di quest’anno è “Voci di confine, la globalizzazione 
vista dai confini e dalle periferie” e ha l’obiettivo di promuovere la 
comprensione critica delle dinamiche d’interdipendenza globale evidenziate 
dal fenomeno migratorio e sviluppare comportamenti orientati alla giustizia 
sociale e alla lotta alle diseguaglianze. 

Articolazione temporale  Anno scolastico 2017/18 
Risorse umane utilizzate   AMREF  

 Docenti di classe  
Tempi e modalità per la verifica 
in itinere e per la valutazione 
finale  

 Restituzione verbale circa le attività svolte a fine di ogni percorso 
tematico.  

 Confronto in itinere tra i docenti coinvolti.  
  

Progetto n. 2 
Denominazione EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ  
Analisi del contesto e dei 
bisogni 
 
 
 
 

L’educazione all’affettività è parte integrante dell’essere umano e della sua 
identità e quindi inscindibile dall’educazione generale della persona. Tale 
aspetto educativo, che risponde al bisogno dei ragazzi di poter crescere e 
svilupparsi in modo armonioso, prescindendo dalle origini, dalla cultura o 
dalla religione - per essere efficace - deve necessariamente presupporre il 
lavoro sinergico tra scuola e famiglia e prevedere percorsi progettuali 
finalizzati a promuovere il benessere personale e sociale dei ragazzi. 

Obiettivi OBIETTIVI GENERALI 
 Sostenere il processo di apprendimento/insegnamento facilitando il clima 

di relazione della classe. 
 Favorire il processo di conoscenza e accettazione di sé. 
 Implementare le competenze emotive individuali e del gruppo. 
 Promuovere l’autoriflessione sui cambiamenti del proprio corpo in 

relazione alle modificazioni psicologiche individuali e di comportamento 
sociale. 

 Favorire la riflessione sui comportamenti orientati al benessere 
psicofisico. 

 Rafforzare il ruolo dell'adulto (genitore e insegnante) come interlocutore 
privilegiato nel processo di esplorazione e approfondimento degli 
argomenti relativi al tema proposto. 
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OBIETTIVI SPECIFICI 
 Favorire l’esplorazione e la presa di coscienza delle emozioni, della loro 

gestione e dei pensieri associati al cambiamento psicofisico. 
 Stimolare la riflessione sui diversi modi di esprimere affetto e di mettersi 

in relazione con gli altri. 
 Offrire uno spazio di confronto dove gli alunni e i docenti possano 

esprimere le proprie opinioni in campo affettivo-relazionale. 
Destinatari   Alunni delle scuole dell’infanzia 

 Alunni delle scuole primarie 
 Alunni della scuola secondaria di I grado 

Descrizione del progetto  
 
 
 
 

Il progetto prevede lo svolgimento di percorsi legati alle tematiche relazionali 
e affettive, tenendo conto dell’analisi dei bisogni preventivamente raccolti.  
I percorsi, seppur caratterizzati da obiettivi comuni, si differenzieranno nei 
contenuti a seconda della fascia di età, del livello di competenza del gruppo, 
del tipo di problematica presa in considerazione e comprenderanno attività 
collettive, di gruppo o individuali, riflessioni e discussioni relative a film, 
video, letture. 
Il progetto prevede momenti di osservazione, di ascolto e di confronto per 
alunni e docenti, nonché il coinvolgimento dei docenti e delle famiglie in 
incontri formativi con esperti esterni. 

Articolazione temporale Il progetto è così articolato: 
 individuazione dei bisogni e preparazione dei percorsi 

(ottobre/dicembre); 
 attuazione dei percorsi (intero anno scolastico); 
 momenti di osservazione, ascolto e confronto (sulla base dei bisogni 

emersi in itinere); 
 incontri formativi con esperti esterni (da definire). 

Risorse umane utilizzate  F.S. Area 2 
 Referente d’Istituto per la promozione del benessere personale e sociale 

degli alunni 
 Docenti dei vari ordini di scuola 
 Esperti esterni 

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale 

 Restituzione verbale e/o scritta circa i percorsi progettuali svolti.  
 Confronto in itinere e finale tra gli attori coinvolti nel progetto. 

 
Progetto n. 2a 

Denominazione  EDUCAZIONE ALLA SESSUALITÀ (integrazione a.s. 2017/18) 
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  
  
  
  
  
  

Lavorare con gli adolescenti sui temi della sessualità e dello sviluppo delle 
capacità relazionali è un’esperienza che richiede all’adulto sensibilità e cautela. 
Siamo però in un ambito educativo estremamente delicato, nel quale è 
indispensabile non solo l’insegnamento degli aspetti cognitivi, legati più 
strettamente alla sessualità biologica (sapere), ma anche l’educazione 
all’aspetto relazionale ed emotivo (saper essere), al rapporto con gli altri, al 
rispetto di sé e dell’altro, alla capacità di sentire le proprie emozioni e di gestirle. 
Per tale motivo, l’utilizzo del sociodramma, uno strumento rivolto 
all’esplorazione del mondo sociale e valoriale di un determinato gruppo, 
risponde in modo positivo sia al bisogno di relazione significativa con l’altro, 
sia al bisogno di gruppo che alla necessità di rispettare la privacy di ognuno. 
Nello specifico della tematica della sessualità, il sociodramma ben si presta ad 
aggirare la vergogna e ad esplorare sia l’ambito valoriale del gruppo 
adolescenziale che la percezione sociale ed il livello di strutturazione dei ruoli 
sessuali maschili e femminili. 
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Obiettivi   Sostenere il processo di apprendimento facilitando il clima di relazione della 
classe. 

 Favorire il processo di conoscenza e accettazione di sé. 
 Implementare le competenze emotive individuali e del gruppo. 
 Approfondire il significato dei cambiamenti del proprio corpo e favorire la 

riflessione sui comportamenti orientati al benessere: la relazione tra 
affettività-sessualità-moralità. 

 Rafforzare il ruolo dell'adulto (genitore e insegnante) come interlocutore 
privilegiato nel processo di esplorazione e approfondimento degli argomenti 
relativi al tema proposto. 

Destinatari   Alunni delle classi terze della scuola secondaria di I grado.  
Il progetto prevede il coinvolgimento degli insegnanti e dei genitori in incontri 
di restituzione con i conduttori dell’intervento. Tale iniziativa intende favorire 
e sostenere il dialogo tra ragazzi e adulti di riferimento all’interno di una cornice 
di rete. 

Descrizione del progetto  
  
  
  
  
  
  

Il progetto prevede lo svolgimento di percorsi legati alle tematiche relazionali e 
affettive, tenendo conto dell’analisi dei bisogni preventivamente raccolti.   
 

TEMATICHE PROPOSTE 
1. La corporeità, l’identità di genere e la relazione affettività – sessualità. 
2. Cenni di anatomia dell'apparato riproduttivo; la contraccezione, le malattie 
sessualmente trasmissibili e i comportamenti a rischio. 
3. Il ruolo dell’adulto come interlocutore privilegiato per l’esplorazione degli 
argomenti proposti dal tema. 
 

CONDUZIONE 
La metodologia adottata è basata su un modello interattivo, in particolare 
sull’utilizzo del sociodramma, che non prevede soltanto la trasmissione di 
informazioni ma, soprattutto, vuole rendere i ragazzi protagonisti di una 
riflessione su di sé che li coinvolga in modo attivo e partecipe, facilitando la 
presa di coscienza individuale e stimolando il dialogo in classe.  

Articolazione temporale  Il progetto è così articolato:  
 incontro con l’esperto finalizzato all’individuazione dei bisogni e alla 

progettazione dei percorsi;  
 attuazione dei percorsi nelle classi;  
 incontro per la verifica finale e di restituzione del progetto con insegnanti e 

genitori; 
 interventi dell’esperto. 

Risorse umane utilizzate  Psicologa/psicoterapeuta con competenze sulla gestione di gruppi di 
adolescenti. 

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Nell’ambito della valutazione del lavoro proposto, verrà somministrato un 
questionario di gradimento al termine dell’attività.  
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Progetto n. 2b 
Denominazione  EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ ATTRAVERSO IL TEATRO  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  
  
  
  
  

1. Analisi del contesto  
La realtà socio - culturale nella quale opera l’Istituto presenta le seguenti 
principali problematiche:  
 progressivo aumento di famiglie in situazione di disagio socio - economico; 
 necessità di maggiori spazi e tempi adeguati per il gioco libero,  
 l’esplorazione, la creatività e la manipolazione;  
 incremento di alunni provenienti da realtà etniche e scolastiche diverse;  
 presenza sempre più numerosa di alunni con disturbi specifici di 

apprendimento, di attenzione e relazionali.   
 
2. Bisogni formativi  
Le suddette problematiche influiscono notevolmente sulla sfera emozionale dei 
bambini, che manifestano un disagio interiore sul piano cognitivo, emotivo-
affettivo e relazionale.  
I docenti hanno infatti più volte osservato e accolto i bisogni emergenti rilevati, 
trovando nelle attività teatrali una risposta positiva da proporre agli alunni della 
scuola primaria.   
Con l’attuazione di tale progetto ci si impegna a costruire un percorso di 
educazione all’affettività, che si avvalga del linguaggio e dei codici del teatro, 
che, partendo dalle capacità/abilità degli stessi alunni e dalla loro   naturale 
predisposizione a “mettersi in gioco”, promuova e potenzi la libertà espressiva 
e artistica di ciascuno, attraverso la comunicazione mimico-gestuale.  
Sotto la guida esterna di una figura esperta, con interventi programmati, i docenti 
intendono offrire ai propri alunni un’opportunità diversa dal solito, che favorisca 
una nuova e possibile esperienza, anche divertente, significativa per la loro 
formazione.  
Importante infine è il valore di condividere tra docenti un percorso formativo, 
comune alle diverse classi della scuola primaria, che garantisca agli alunni, di 
una stessa fascia d’età, un’uguale e paritaria occasione di esperienza formativa. 

Obiettivi  
  
  
  
  
  
  

Il progetto mira in modo specifico alla valorizzazione delle abilità non verbali 
della comunicazione, con particolare riguardo per: 

- il contatto oculare;  
- l’espressione facciale;  
- la postura;  
- lo spazio interpersonale;  
- il contatto corporeo;  
- il tono e il volume della voce;  
- la gestualità.  

Destinatari   Tutti gli alunni delle scuole primarie di Clivio, Saltrio e Viggiù 
Descrizione del progetto  Il progetto prevede articolazioni differenti negli interventi e nelle procedure, 

sulla base di quanto concordato con i docenti dei singoli plessi e l’esperto 
esterno.  

Articolazione temporale  Periodo da ottobre a marzo con modalità organizzativa da definire.  
Risorse umane utilizzate   Esperti esterni  

 Docenti delle classi coinvolte  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Il progetto è l’occasione per i docenti di attivare osservazioni sugli atteggiamenti 
e sui comportamenti relazionali messi in atto dagli alunni in situazioni diverse 
dal contesto scolastico abituale, che hanno validità e valenza orientativa per la 
progettazione educativo/didattica.  
È prevista una rappresentazione conclusiva di restituzione del progetto a fine 
percorso.  
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Progetto n. 3 

Denominazione  PSICOMOTRICITÀ nelle Scuole dell’infanzia  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  

Il bambino è naturalmente interessato all’ambiente che lo circonda, agli spazi, agli 
oggetti, la cui conoscenza ed esperienza provocano in lui sensazioni diverse. La 
modalità principale attraverso cui il bambino si rapporta con la realtà esterna è 
l’esperienza corporea. Attraverso il corpo e il movimento il bambino esprime il 
proprio vissuto, le proprie emozioni, i propri pensieri.  L’attività psicomotoria 
pone il bambino nella condizione di sviluppare una consapevolezza del proprio 
corpo in relazione all’altro e all’uso degli oggetti. Inoltre, l’attività psicomotoria 
permette l’acquisizione di competenze che si strutturano come prerequisiti 
fondamentali per garantire un sereno passaggio alla scuola primaria.  
La finalità del progetto è quello di permettere al bambino di esplorare, 
sperimentare e approfondire la propria relazione con il mondo che lo circonda 
nella direzione di uno sviluppo psicofisico armonioso.  

Obiettivi  
  
  
  
  
  
  
  
  
   
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Attraverso l’attività psicomotoria si intende favorire lo sviluppo integrale e 
armonico della personalità del bambino rispettando i ritmi e le potenzialità 
individuali perseguendo i seguenti obiettivi:  
 migliorare la coordinazione dinamica generale liberando il piacere 

sensomotorio.  
 Potenziare le capacità espressive, creative e comunicative del corpo affinando 

l’utilizzo e comprensione dei diversi canali non verbali.  
 Prevenire eventuali difficoltà che possano pregiudicare il normale sviluppo e 

benessere psicofisico, difficoltà di concentrazione ed apprendimento.  
 Sviluppare una maggiore consapevolezza di sé nella percezione di limiti e 

competenze personali verso l’acquisizione di una crescente autostima.  
 Favorire il senso di appartenenza al gruppo, fiducia e collaborazione e, 

parallelamente, l’espressione della propria individualità.  
 Favorire la capacità di decentrarsi dal proprio punto di vista emotivo/cognitivo 

per vivere l’altro non solo come ostacolo ma come stimolo ed arricchimento 
personale, in una visione meno egocentrica della realtà.  

 Affinare le potenzialità motorie, a livello globale e segmentario, e le proprie 
capacità prassiche per meglio finalizzarle allo scopo.  

 Potenziare il desiderio esplorativo favorendo la capacità di porsi in relazione 
positiva con la novità ed affrontare con equilibrio eventuali frustrazioni.  

 Migliorare l’orientamento spazio-temporale ed affinare le percezioni 
proprio/entero/esterocettive in rapporto all’ambiente.  

 Migliorare la percezione di sé, della propria immagine corporea e la 
rappresentazione dello schema corporeo.  

 Potenziare le abilità cognitive-linguistiche-relazionali e i concetti spazio 
temporali.  

 Promuovere la scoperta del gioco di ruolo e di relazione.  
 Favorire la rielaborazione di vissuti.  
 Promuovere il superamento delle difficoltà attraverso il problem solving. 
 Promuovere l’ascolto, l’attenzione, la concentrazione. 

Destinatari   
 

 Bambini di 4 anni della scuola dell’infanzia di Baraggia 
 Bambini di 3/4 anni della scuola dell’infanzia di Saltrio 
 Bambini di 4 anni della scuola dell’infanzia di Viggiù 

Descrizione del progetto  
 

La psicomotricità, nella scuola dell’infanzia in modo particolare, non punta tanto, 
od esclusivamente, alla corretta esecuzione di gesti e movimenti quanto sulla 
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possibilità di cogliere ed esprimere attraverso il corpo la valenza di alcuni indici 
della comunicazione non verbale, la loro portata relazionale e creativa. 
Fin dalla nascita l’Io è innanzitutto corporeo ed è attraverso di esso che si 
sintonizza con il mondo; è impossibile non comunicare: i vissuti emotivi - positivi 
e non - trovano un’inevitabile traduzione a livello corporeo; tono muscolare, 
respirazione, gesto, sguardo, mimica, postura, prosodia, utilizzo dello spazio, del 
tempo e degli oggetti costituiscono importanti indici di personalità da riconoscere 
e valorizzare. 
Nella scuola dell’Infanzia il linguaggio corporeo assume un ruolo di fondamentale 
importanza per riuscire a comunicare, entrare in relazione e coordinarsi agli altri. 
Nel corso delle loro esplorazioni, infatti, i bambini vengono gradualmente 
condotti ad una reciproca osservazione ed avvicinamento: dal semplice 
accordo/disaccordo giungono alla capacità di coordinare i propri movimenti, le 
proprie azioni, a quelle degli altri, verso una sintonia e complementarietà dei ruoli, 
all’ideazione di giochi collettivi a carattere collaborativi/competitivo, costruttivo 
e/o simbolico-fantastico.  
Procedendo per gradi i percorsi propongono stimoli mirati che portino da una 
prima fase di percezione ad una di conoscenza (di sé del mondo fisico e sociale e 
del rapporto con esso) per giungere ad una fase di presa di coscienza e 
rappresentazione.  
La proposta psicomotoria nasce dalla consapevolezza del fatto che la crescita 
armonica (psichica e sociale) del bambino avviene attraverso il corpo in relazione 
a sé e al mondo. Per il bambino il gioco senso-motorio e simbolico rappresenta la 
modalità privilegiata di espressione di sé. Egli dunque può mettere in scena 
attraverso il gioco le difficoltà, le paure, le insicurezze, la rabbia, l’aggressività 
ma anche condividere momenti di piacere, di collaborazione e condivisione con i 
compagni, che altrimenti troverebbero difficilmente un canale di espressione 
spontaneo. La psicomotricità rappresenta quindi uno strumento educativo globale 
che favorisce lo sviluppo affettivo, relazionale e cognitivo del bambino attraverso 
l’espressività corporea e punta ad attivare i suoi potenziali evolutivi utilizzando la 
dimensione del gruppo e la mediazione degli oggetti.   
In questo progetto, dunque, protagonista sarà il corpo quale veicolo delle 
esperienze simbolico-emozionali. Il bambino verrà gradualmente guidato al 
raggiungimento degli obiettivi sopraelencati attraverso vissuti che lo metteranno 
in contatto profondo con se stesso, gli altri e gli oggetti.  

Articolazione temporale  Periodo da definire  
Risorse umane utilizzate  Esperto esterno  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Osservazioni in itinere  
 Elaborati individuali  
 Documentazione fotografica  
 Serata di restituzione alle famiglie  

 
Progetto n. 4 

Denominazione  EDUCAZIONE ALLA LETTURA  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Educare alla lettura non è la stessa cosa che insegnare a leggere.  
L’istituzione scolastica ha, in questo campo, una grande responsabilità: essa non 
può avere come unico obiettivo l’acquisizione di una lettura strumentale, in 
funzione delle necessità pratiche, ma deve promuovere una lettura che solleciti la 
curiosità, la fantasia e l’immaginario, che offra ai bambini e agli adolescenti la 
possibilità di comprendere autonomamente la realtà delle cose, che fornisca loro 
gli strumenti più idonei per osservare e riflettere sulla propria vita e sul mondo 
che li circonda.  
Il progetto nasce dal desiderio di valorizzare il piacere del leggere, inteso come 
arricchimento “spontaneo e naturale” del proprio bagaglio personale e culturale  
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 a cui poter sempre attingere per acquisire una profonda comprensione della vita, 

di se stessi e degli altri.   
In questo progetto le biblioteche comunali di Clivio, Saltrio e Viggiù assumono 
un ruolo importante poiché rappresentano le agenzie culturali del territorio attorno 
alle quali ruotano iniziative utili a potenziare e a valorizzare percorsi di 
promozione alla lettura.  
Da qualche anno le scuole primarie e la scuola secondaria di I grado collaborano 
attivamente con le suddette biblioteche attraverso la realizzazione condivisa di 
laboratori e di attività di ascolto, sia utilizzando come luogo di apprendimento le 
biblioteche stesse sia promuovendo nell’ambiente scolastico incontri con le 
bibliotecarie e con autori/animatori sulla base di tematiche concordate con i 
docenti.  

Obiettivi   Promuovere e sviluppare l’interesse per i libri e il gusto per la lettura.  
 Potenziare le capacità di ascolto e di comprensione di testi di vario genere e di 

diverso autore.  
 Promuovere la capacità di selezionare i testi sulla base dei propri gusti.  
 Sollecitare la fantasia e favorire la riflessione su se stessi e sugli altri, sulla 

vita e sul mondo attraverso esperienze laboratoriali, attività di ascolto, incontri 
con autori e/o animatori.  

 Favorire l’utilizzo di strumenti adeguati per la ricerca autonoma di materiali e 
informazioni utili alla conoscenza e all’approfondimento di argomenti di 
interesse personale o di attinenza disciplinare.  

 Arricchire il proprio bagaglio culturale, anche attraverso la conoscenza della 
storia e delle tradizioni del proprio paese.  

 Conoscere l’ambiente della biblioteca comunale e i servizi da essa offerti.  
 Favorire la fruizione autonoma dei servizi offerti dalle biblioteche.  
 Promuovere le visite nelle biblioteche quali ambienti culturali utili 

all’apprendimento, alla conoscenza e alla consultazione delle proposte 
editoriali.  

Destinatari   Tutti gli alunni delle scuole primarie di Baraggia, Clivio, Saltrio, Viggiù e della 
scuola secondaria di I grado 

Descrizione del progetto  Il progetto prevede articolazioni differenti sulla base delle esperienze di 
collaborazione pregresse con le biblioteche e delle iniziative/attività da esse 
proposte e condivise con i docenti.  

Articolazione temporale  Scuola primaria di Viggiù-Baraggia: le classi quarta e quinta parteciperanno ad un 
incontro con l’autore di un libro letto durante l’anno.  
Ogni classe del plesso si recherà in biblioteca secondo un calendario concordato 
con il bibliotecario. 
Scuola primaria di Clivio e Saltrio: visite in biblioteca secondo un calendario 
concordato con la bibliotecaria. 
Scuola secondaria di I grado: il progetto prevede visite alla biblioteca di Saltrio; 
incontri per classi parallele, secondo il calendario proposto dalle biblioteche, della 
durata di circa 1h; incontri con autori/animatori/attori, sulla base di un elenco di 
attività proposte annualmente dalla sig.ra Paola Zappieri, bibliotecaria di Saltrio e 
scelto dai docenti alla luce degli effettivi bisogni emersi nei gruppi-classe.  

Risorse umane utilizzate   Docenti delle scuole primarie di Baraggia, Clivio, Saltrio, Viggiù; docenti di 
lettere della scuola secondaria di I grado.  

 Bibliotecaria della biblioteca comunale di Clivio (per la scuola primaria di 
Clivio), sig.ra Annalisa Manini.   

 Bibliotecaria della biblioteca comunale di Saltrio (per la scuola primaria di 
Saltrio), sig.ra Paola Zappieri.  

 Bibliotecario di Viggiù, sig. Francesco Rizzi, e volontari.  
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Tempi e modalità per la  
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Scuola primaria di Clivio: una valutazione in itinere sarà fatta attraverso 
l’osservazione diretta della capacità di attenzione e del grado di interesse 
dimostrati durante l’attività; alla fine del percorso gli alunni saranno avviati ad 
uno scambio di informazioni riguardo i libri letti anche attraverso la realizzazione 
di cartelloni e/o progetti multimedia.  
Scuola primaria di Saltrio: report dopo le visite in biblioteca con la 
somministrazione di questionari per gli alunni più grandi, quesiti orali per quelli 
più piccoli; raccolta di relazioni degli insegnanti e considerazioni finali 
dell’attività.  
Scuola primaria di Baraggia e Viggiù: una valutazione in itinere sarà fatta 
attraverso l’osservazione diretta della capacità di attenzione e del grado di 
interesse dimostrati durante l’attività. Saranno effettuate conversazioni guidate 
per i più piccoli e questionari di comprensione per gli alunni delle classi superiori. 
Al termine dell’anno potrà essere somministrato un questionario di gradimento sia 
per gli alunni sia per gli insegnanti.  
Scuola secondaria di I grado: realizzazione di un’ UDA per le classi prime; lettura 
schede e scambio di informazioni riguardanti i libri letti; produzione di elaborati; 
eventuale test finale di gradimento.  

  
Progetto n. 5 

Denominazione  EDUCAZIONE MUSICALE nelle Scuole primarie di Baraggia e Viggiù  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  
  
  
  
  

La scelta del flauto dolce come uno dei mezzi di conoscenza del linguaggio 
musicale si presta assai bene a sviluppare una minima competenza strumentale. 
Questo strumento necessita però di un'attenzione particolare e specialistica in 
ordine alla postura, alla respirazione e all'emissione. Dunque non è, 
contrariamente a ciò che si pensa, uno strumento in cui “basta soffiare dentro”.  
Per tale ragione le insegnanti ritengono necessario essere affiancate da uno 
specialista che indirizzi nel modo corretto il bambino soprattutto per non creare 
cattive impostazioni o esperienze musicali distorte e poco produttive.  

Obiettivi  
  
  
  
  
  
  
  
  
   

 Conoscere la notazione musicale convenzionale.  
 Acquisire una corretta tecnica: postura, respirazione, emissione dei suoni.  
 Sincronizzare il controllo delle strutture ritmiche (attacchi e chiusure).  
 Acquisire una corretta tecnica strumentale del flauto dolce: postura, 

respirazione, emissione.  
 Eseguire melodie al flauto dolce di difficoltà crescente, appartenenti alla 

tradizione musicale europea e del mondo o tratte da percorsi didattici 
appositamente studiati.  

 Realizzare con la classe un progetto collettivo corale e strumentale.  
 Conoscere i parametri del suono.   
 Utilizzare produttivamente il linguaggio musicale, per improvvisare, leggere 

e scrivere.  
 Promuovere la creatività individuale e in interazione con altri: esplorare, 

sperimentare, trovare idee, selezionarle e fissarle in una struttura.  
Destinatari    Alunni della scuola primaria di Viggiù 

 Alunni delle classi terza, quarta e quinta della scuola primaria di Baraggia 
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Descrizione del progetto  
  

Le lezioni prevedono lo svolgimento delle attività di seguito illustrate:  
  
Classe prima e seconda (Viggiù)  
In continuità con le attività svolte alla scuola dell’infanzia verrà proposto un 
percorso per sviluppare la capacità di ascolto, il senso del ritmo attraverso 
l’utilizzo dello strumentario Orff.  
  
Classe terza, quarta e quinta  
 Stimolazione verso l’interesse e il piacere dello studio individuale del flauto 

per affinare le proprie capacità tecniche e contribuire alla realizzazione di 
brani strumentali di gruppo.  

 Ascolto, canto e suono delle melodie attraverso una didattica laboratoriale.  
 Lettura dello spartito musicale, da suonare prima con la voce parlata, poi con 

il canto ed infine con il flauto dolce.  

Articolazione temporale  A partire dal mese di gennaio 2017 secondo modalità organizzative da definire.  
Risorse umane utilizzate   Specialista esterno della Filarmonica “G. Puccini” di Viggiù  

 Docenti di classe  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

L’osservazione in itinere dell’interesse e della partecipazione; per la valutazione 
finale verrà considerata l’abilità dell’alunno nel suonare lo strumento. Verrà data 
molto importanza all’impegno e all’interesse dell’alunno.  

 
Progetto n. 5a 

Denominazione  “TUTTA UN’ALTRA MUSICA” (integrazione a.s. 2017/2018) 
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  
  
  

Considerata la presenza, all’interno dell’Istituto, di un numero crescente di alunni 
con differenti e molteplici bisogni educativi, emerge la necessità di offrire loro 
occasioni inclusive, di scambio reciproco fra pari attraverso la musica, al fine non 
solo di sollecitare la motivazione e la curiosità, ma anche di accrescere il senso di 
autoefficacia e l’autostima “mettendosi in gioco” in situazioni nuove, reali e 
autentiche. 

Obiettivi  
  
  
  
  
  
  
  

 Sfruttare a fini musicali i timbri producibili con il corpo, la voce e gli oggetti 
comuni. 

 Improvvisare semplici spunti finalizzati a comporre sonorizzazioni collettive 
strutturate. 

 Scoprire il valore artistico-espressivo delle caratteristiche del suono. 
 Rispettare regole condivise nell’esecuzione d’insieme. 
 Utilizzare consapevolmente a fini artistici le potenzialità musicali offerte dal 

corpo, dalla voce e dagli oggetti comuni. 
 Servirsi dell’improvvisazione come strumento per la composizione collettiva 

di eventi musicali complessi.  
 Organizzare un’orchestra di classe inclusiva. 

Destinatari    Alunni della classe seconda e terza della scuola primaria di Clivio 
 Alunni delle classi terze della scuola secondaria di I grado 

Descrizione del progetto  
  

Calibrandole rispetto all’età, alle capacità ed al contesto dei partecipanti, verranno 
proposte esperienze inclusive di esplorazione timbrica (dei suoni del corpo, della 
voce, degli oggetti comuni), improvvisazione, composizione, ascolto, analisi di 
brani musicali dati, rielaborazione sonora. Le attività condurranno gradualmente 
gli alunni a strutturare un’esecuzione collettiva, nella quale potranno esibirsi 
durante l’evento pubblico posto a conclusione del progetto. I giochi e le esperienze 
verranno progettate in modo da risultare significativi, completi e stimolanti verso 
nuovi apprendimenti. Gli incontri avranno carattere laboratoriale ed inclusivo, 
essendo pensati per rispondere ad una pluralità di esigenze differenti. 

Articolazione temporale  Il progetto prevede la seguente articolazione: 
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 Incontro preliminare con i docenti coinvolti, quantificabile in un’ora circa, 
volto a condividere i dettagli operativi del progetto e a calibrare le attività sulla 
base delle abilità di tutti i partecipanti. 

 Percorso didattico di 4 incontri di un’ora ciascuno per classe, preferibilmente 
a cadenza settimanale, nei giorni e negli orari concordati preliminarmente con 
il personale docente, compatibilmente con le esigenze delle scuole e dello 
specialista. 

 Momento di esibizione pubblica dei gruppi. Tale momento potrà essere 
programmato all’interno di una festa organizzata dalla scuola oppure 
concretizzarsi come manifestazione autonoma. 

Risorse umane utilizzate  Docente specialista esterno in collaborazione ed in compresenza con gli 
insegnanti delle classi interessate, i docenti di sostegno ed i docenti di musica della 
scuola Secondaria di I grado. 

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Si prevede per la verifica in itinere e la valutazione finale: 
- l’osservazione e l’ascolto in itinere; 
- il confronto costante tra i docenti delle classi coinvolte e l’esperto esterno; 
- l’osservazione e l’ascolto degli alunni durante l’esibizione musicale. 

 
Progetto n. 5b 

Denominazione  MUSICA (integrazione a.s. 2017/2018) 
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  
  
  

Il progetto vuole essere un percorso di avvicinamento alla musica attraverso lo 
sviluppo della capacità psico-motoria in relazione all’aspetto ritmico, la pratica 
strumentale (flauto dolce), la pratica vocale (lettura cantata dei primi otto suoni 
della scala), la scrittura delle note (notazione tradizionale) e l’educazione 
dell’orecchio musicale (esecuzione ed ascolto), al fine di sviluppare le 
competenze musicali di ogni singolo alunno. 

Obiettivi  
  
  
  
  
  
  
  

Classe 1a 
 Percepire e costruire il silenzio riconoscendolo nei vari ambienti. 
 Conoscere e riconoscere la realtà acustica nella quale il bambino vive. 
 Produrre, riconoscere e controllare i suoni del proprio corpo. 
 Riconoscere la provenienza dei suoni. 
 Avvio alla conoscenza di alcuni parametri musicali (dinamica, agogica, ritmo, 

ecc.). 
 Avvio alla conoscenza di terminologie, gestualità e grafia musicali. 
 Avvio alla produzione di suoni attraverso lo strumentario Orff. 
 Ascolto guidato di brani musicali atti a sviluppare la sensibilità e il legame 

suono- immagine del bambino. 
 

Classe 2a 
 Ascoltare, riconoscere e riprodurre la pulsazione. 
 Prosegue la conoscenza dei parametri musicali fondamentali. 
 Avvio alla scrittura musicale, sviluppando la capacità di associazione suono-

simbolo. 
 Sviluppo della capacità di rapportare tra loro suono, vista, tatto. 
 Avvio all’ascolto guidato e alla produzione di semplici melodie. 
 Sviluppo della capacità di saper utilizzare la musica come mezzo di 

comunicazione e di espressione. 
 Rapporto tra musica, testo, danza e teatro musicale; attraverso lo sviluppo di 

una fiaba musicale o un racconto il bambino impara a rapportare e 
contestualizzare i suoni con i gesti del corpo e con le emozioni e sensazioni 
legate ad una storia o ad un racconto. 
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Classe 3a 
 Sviluppo della capacità di ascoltare, discriminare e produrre il suono. 
 Sviluppo della tecnica strumentale sul flauto, impostazione della mano sinistra 

e cura dell’emissione e intonazione del suono. 
 Sviluppo dell’ascolto attivo di brani musicali. 
 Conoscenza del rapporto tra realtà sonora e linguaggio musicale. 
 Approfondimento dei parametri musicali. 
 Presentazione del sistema tradizionale di scrittura delle altezze dei suoni, 

aiutando il bambino a scrivere, leggere e riconoscere sul pentagramma i 
simboli delle note. 

 Avvicinamento alla lettura cantata dei primi otto suoni della scala mediante i 
gesti del sistema chironomico di Z. Kodaly ed esecuzione di facili brani e 
canti. 

 

Classe 4a 
 Leggere e decodificare il codice “notazione convenzionale”. 
 Caratteristiche del suono e parametri convenzionali di scrittura. 
 Avvio alla conoscenza dei generi musicali: la musica nel mondo e nella storia. 
 Sviluppo della pratica strumentale con il flauto dolce. 
 Educazione dell’orecchio timbrico attraverso la proposta di attività graduali di 

esecuzioni individuali e, soprattutto, collettive e di ascolto guidato di brani 
musicali tratti dal repertorio classico, moderno e contemporaneo. 

 Presentazione di alcuni tra i principali strumenti musicali, con particolare 
attenzione ai fiati e alle percussioni. 

 

Classe 5a 
 Conoscere e applicare la notazione tradizionale sul pentagramma. 
 Conoscere le diverse funzioni della musica. 
 Avvio all’analisi percettivo - sensoriale di semplici brani musicali. 
 Laboratorio di musica d’insieme e pratica strumentale. 
 Introduzione delle principali regole di grammatica musicale che consentiranno 

al bambino di poter suonare correttamente uno strumento e lo guideranno 
verso una preparazione musicale che lo introdurrà facilmente al percorso 
didattico della scuola secondaria (raccordo). 

 Esecuzioni con il flauto di brani complessi, anche a più voci, con particolare 
attenzione all’aspetto dell’assieme ritmico e dell’intonazione. 

Destinatari   Tutti gli alunni della scuola primaria di Saltrio 
Descrizione del progetto  
  

Ogni singola lezione si svolgerà dedicando particolare attenzione alla pratica 
musicale, cercando di creare momenti d’insieme sonoro in cui privilegiare 
l’ascolto e le nozioni teoriche acquisite. I brani musicali dovranno essere adeguati 
all’estensione vocale degli alunni ed alla capacità tecnica nell’uso dello 
strumento; essi verranno pertanto selezionati e proposti dal docente, coniugando 
le esigenze didattiche con la necessità di soddisfare i gusti musicali dei bambini, 
mantenendo vivo il loro interesse per le attività proposte. 
Si creeranno momenti d’ascolto di brani particolarmente stimolanti in cui l’alunno 
sarà portato ad identificare la correlazione suono - immagine. 
Il progetto può prevedere anche un saggio-concerto degli allievi in presenza dei 
genitori finalizzato a valorizzare il lavoro svolto durante le lezioni e a stimolare i 
bambini nella creazione di un evento musicale autonomo attraverso le competenze 
musicali acquisite durante le lezioni. 
Gli strumenti in uso durante il percorso saranno il flauto dolce (degli alunni), i 
tamburelli, i triangoli, i legnetti (strumentario Orff), la tastiera (ad uso 
dell’esperto); il quaderno pentagrammato; fotocopie di semplici brani musicali e 
di materiale didattico preparato dall’esperto; lettore CD e DVD. 
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Articolazione temporale  Il progetto prevede una lezione collettiva alla settimana (per ogni classe) della 
durata di 1 ora, tenuta dal docente di musica in compresenza con l’insegnante. 
Sono previsti 10 incontri in ogni classe, per un totale di 40 ore. 

Risorse umane utilizzate   Docente di musica  
 Insegnanti di classe 

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Si prevedono l’osservazione e l’ascolto in itinere e durante l’eventuale saggio-
concerto finale. 
 

 
Progetto n. 6 

Denominazione  SPORTIVA-MENTE  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Lo studio del contesto e dei bisogni espressi e sottointesi evidenzia la necessità di 
contrastare il problema della sedentarietà e delle scorrette abitudini alimentari che 
vanno sempre più diffondendosi nelle famiglie e, soprattutto, tra la popolazione 
più giovane, nonché le conseguenti problematiche che ricadono sulla salute e sul 
benessere.  
Il numero dei bambini fino a 10 anni che non praticano attività sportiva è 
aumentato.  
Le famiglie degli alunni della scuola primaria hanno manifestato, già negli anni 
trascorsi, un alto gradimento nei confronti di attività motoria-sportiva praticata dai 
propri figli in orario scolastico.  

Obiettivi  
  
  
  
  

Il progetto dovrà essere funzionale allo sviluppo globale dell’alunno come 
persona e come cittadino. In particolare, in relazione all’età degli utenti cui si 
rivolge, è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
 migliorare gli schemi motori di base.  
 Acquisire la conoscenza e la percezione del proprio corpo.  
 Acquisire la capacità di coordinazione spazio-temporale. 
 Acquisire gli schemi motori secondari (abilità tecniche).  
 Stimolare l’acquisizione di stili di vita attivi e abitudini alimentari corrette.  
 Sollecitare l’autocontrollo.  
 Promuovere la motivazione, valorizzando i desideri e i bisogni dei bambini.  
 Stimolare la creatività, la fantasia, la capacità di risolvere problemi.  
 Sollecitare la capacità di rappresentare mentalmente il movimento.  
 Sollecitare l’attenzione e la memoria. 
 Sollecitare le iniziative personali.  
 Sollecitare la collaborazione.  
 Sollecitare l’aspetto espressivo del movimento.  
 Sollecitare la corresponsabilità.  

Destinatari   Tutti gli alunni delle scuole primarie di Saltrio e Viggiù  
Descrizione del progetto  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Il progetto nasce dalla collaborazione tra le scuole Primarie dell’Istituto e le 
seguenti associazioni sportive:  
- società LIMAX  di Clivio  
- società ARS di Saltrio  
- società CALCIO VIGGIÙ  
- centro FUNAKOSHIKARATE di Cantello  
- società di calcio di Induno  
Le diverse società mettono a disposizione, a titolo gratuito, l’intervento nelle 
classi, di figure professionali esperte nelle diverse discipline sportive che 
affiancano la figura dell’insegnante, per lo svolgimento delle attività sportive 
scolastiche.  
Le attività sono: basket, calcio, ginnastica artistica, pallavolo, karate.  
Il progetto si sviluppa secondo principi pedagogici e metodologici adeguati, 
condivisi dalla scuola e dalle società sportive.  
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Articolazione temporale  Periodo da ottobre a maggio secondo modalità organizzative da definire.  
Risorse umane utilizzate  Alunni, docenti di classe, esperti.  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 La valutazione intermedia sarà fatta dall’insegnante e dall’esperto di ogni singola 
attività motoria sportiva al termine del rispettivo monte ore.  
Al termine di tutti gli interventi verrà fatta una valutazione finale sugli alunni, 
rispetto all’acquisizione delle competenze e in generale sul progetto.  
Si ipotizza di organizzare una Giornata dello Sport che coinvolga gli alunni di tutti 
i plessi congiuntamente o dei singoli plessi, con tornei, esibizioni, dimostrazioni 
di gruppo.  

  
Progetto n. 6a 

Denominazione  GIOCHI SPORTIVI  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il progetto nasce dall’esigenza di concepire lo sport come contributo essenziale
per la crescita armonica di tutte le potenzialità - fisiche, mentali e sociali - dello 
studente. 

Obiettivi   Conoscere il proprio corpo e le percezioni interne ed esterne che da esso
provengono.  

 Ampliare gli interessi e le esperienze motorie e sportive.  
 Riconoscere l’aspetto ludico-sportivo per un coinvolgimento totale dei 

soggetti in una crescente passione per l’attività sportiva.   
 Partecipare a gare e tornei dei Giochi sportivi studenteschi.  
 Garantire e sviluppare la socializzazione degli studenti mediante forme di

aggregazione nuove e diverse rispetto a quelle delle attività curriculari. 
 Favorire un affinamento delle abilità tecnico-motorie e tecnico-tattiche nelle 

discipline praticate.  
 Sviluppare autonomia e responsabilità coinvolgendo gli allievi nella

organizzazione e gestione di manifestazioni sportive. 
Destinatari   Alunni delle classi quinta e quarta delle scuole primarie 

 Tutti gli alunni della scuola secondaria di I grado  
Descrizione del progetto  Il progetto offre a tutti gli alunni la possibilità di praticare un’attività motoria

sportiva anche in orario extrascolastico e di cimentarsi in gare e tornei di classe, 
interclasse, nonché di partecipare ai Giochi sportivi studenteschi e/o ad altre 
eventuali manifestazioni promosse dalle le scuole della Valle e della provincia.  
Si proporranno attività di preparazione degli sport di squadra (calcio, calcio a 5 
maschile, rugby e pallavolo femminile) e di sport individuali (corsa campestre,
tennis tavolo, atletica leggera) secondo un calendario prestabilito differenziato per 
attività e classi. 
Per quanto riguarda la scuola primaria, gli alunni delle classi quinta e quarta
saranno invitati a partecipare alla Giornata sportiva che si svolgerà in Valceresio.

Articolazione temporale  Periodo da ottobre a maggio  
Risorse umane utilizzate   Docente di Scienze motorie  

 Docente di sostegno laureata in Scienze Motorie 
 Docente di lettere ex giocatore e allenatore dell’ASD Rugby Varese 

Tempi e modalità per la 
verifica  in itinere e per la 
valutazione finale  

L'osservazione e la verifica soggettiva da parte dell'insegnante saranno costanti e
riguarderanno soprattutto la qualità dell'aspetto motorio, i comportamenti
individuali e collettivi.  
Si prevede, inoltre, il controllo dell'avvenuta realizzazione delle singole attività 
del progetto, nonché il confronto dei risultati e la rilevazione di eventuali punti
critici, in vista di una riprogrammazione per l’anno scolastico successivo. 
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Progetto n. 6b 
Denominazione  M.G.A (Metodo Globale Autodifesa) AUTODIFESA NELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I GRADO (integrazione a.s. 2017/2018) 
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il progetto accoglie la proposta educativa avanzata dalla Società sportiva 
Funakoshi Karate Cantello con lo scopo di insegnare ai ragazzi della scuola 
secondaria di I grado alcune tecniche di difesa personale utili a tutelarsi da
situazioni di pericolo o da piccoli imprevisti, che potrebbero verificarsi nella vita
quotidiana.   
Il percorso progettuale, per le sue caratteristiche e per le attività in cui è articolato,
mira a perseguire le seguenti finalità educative: 
 educare i ragazzi allo spirito di sacrificio. 
 Promuovere la socializzazione. 
 Promuovere il confronto e la collaborazione.  
 Stimolare la partecipazione alle attività proposte. 
 Promuovere l’acquisizione di autonomia. 
 Educare al rispetto delle regole. 

Obiettivi   Sviluppo delle capacità motorie (equilibrio, ritmo, resistenza, forza). 
 Consolidamento dello schema corporeo. 
 Avviamento alla pratica della disciplina (per chi pratica per la prima volta). 
 Approfondimento della tecnica della disciplina (per chi ha già praticato). 
 Presa di coscienza e rafforzamento della fiducia nei propri mezzi. 
 Avviamento alla pratica sportiva. 
 Imparare attraverso tecniche specifiche la “Difesa Personale” (affrontare

pericoli imprevisti) 
Destinatari  Alunni delle classi seconde della scuola secondaria di I grado  
Descrizione del progetto  Il progetto si configura come un vero e proprio corso di difesa personale “basic”. 

Si terrà durante le ore curricolari di Scienze motorie presso la palestra della scuola 
secondaria di I grado secondo un calendario da concordare con l’esperto. 
Le attività si svolgeranno nell'arco di trenta ore, con incontri della durata di 1 ora, 
per un numero complessivo di dieci ore per classe. 

Articolazione temporale  A partire dal mese di novembre 2017 per un totale di 30 lezioni da concordare con 
l’esperto. 

Risorse umane utilizzate  Maestro cintura nera 6° dan, ufficiale di gara nazionale, diplomato ai corsi M.G.A.
riconosciuti dal C.O.N.I. 

Tempi e  modalità per  la 
verifica  in itinere e per la 
valutazione finale  

A conclusione del progetto si terrà una piccola dimostrazione con le classi
coinvolte. 

 
Progetto n.  6c 

Denominazione  A SCUOLA DI SPORT-LOMBARDIA IN GIOCO (CONI) – Scuola primaria 
di Clivio (integrazione a.s. 2017/2018) 

Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il contesto, in cui nasce l’esigenza di strutturare questo progetto, è caratterizzato 
da una diffusa abitudine alla sedentarietà e da stili di vita scorretti.   
Inoltre da osservazioni condotte ormai da diversi anni sugli alunni del plesso, 
emerge il bisogno di promuovere e valorizzare l’attività motorio/sportiva per 
l’aspetto espressivo, sociale e cognitivo e non solo per quello fisico.  

Obiettivi  
  
  

AREA MORFOLOGICO-FUNZIONALE  
 Sollecitare il maggior numero di efferenze sensoriali.  
 Migliorare gli schemi motori di base.  
 Acquisire la coordinazione, la percezione e la conoscenza del sé corporeo.  
 Acquisire abilità tecniche (schemi motori secondari).  
AREA AFFETTIVA  
 Sollecitare la motivazione e l’emulazione.  
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 Sollecitare l’autocontrollo.  
 Sostenere la motivazione e valorizzare il desiderio di scoperta.  
AREA COGNITIVA  
 Stimolare la disponibilità all’ascolto.  
 Stimolare fantasia e creatività.  
 Sollecitare la capacità di risoluzione dei problemi.  
 Sollecitare la capacità di rappresentazione mentale del movimento.  
 Sollecitare attenzione e memoria.  
AREA SOCIALE  
 Sollecitare l’iniziativa personale.  
 Sollecitare la collaborazione con i compagni.  
 Sollecitare l’aspetto espressivo della motricità.  
 Sollecitare la corresponsabilità.  

Destinatari   Tutti gli alunni della scuola primaria di Clivio.  
Descrizione del progetto  
  
  
  
  

Il progetto prevede la presenza di un esperto, laureato in Scienze motorie o 
diplomato ISEF, per un’ora settimanale, per un totale di 20 ore.  
L’esperto parteciperà alla programmazione delle attività concordate e condivise 
con l’insegnante di classe. Il suo contributo sarà indispensabile per la 
costruzione di un sistema integrato educativo-sportivo, che avrà anche la 
funzione di favorire l’acquisizione da parte degli allievi delle abilità motorie che 
concorrono allo sviluppo globale della loro personalità, sotto il profilo fisico, 
cognitivo, affettivo e sociale.  

Articolazione temporale  Da ottobre a maggio 
Risorse umane utilizzate   Docenti di classe   

 Esperto in scienze motorie e sportive.  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Monitoraggio motorio a cura dell’esperto in collaborazione con l’insegnante 
di classe:  

 Rilevazioni antropometriche iniziali e finali.  
 Rilevazione dei risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi prefissati.  
 Verifica di gradimento su bambini, famiglie, insegnanti.   
 Rilevazione di customer satisfaction.  
 Individuazione dei punti di forza e di criticità evidenziati e dei relativi punti 

di miglioramento.  

 
Progetto n. 6d 

Denominazione  “TUTTI IN ACQUA” (integrazione a.s. 2017/2018) 
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Studi recenti hanno riconosciuto l’importanza delle attività motorie nei processi
di apprendimento e di sviluppo della persona; l’educazione del corpo rappresenta
un fattore educativo fondamentale nei percorsi didattici di ogni ordine e grado.
Nelle attività motorio-sportive il corpo esprime a pieno la sua capacità di risolvere
i problemi, incrocia la sua funzione con la dimensione linguistica, logico-
matematica, spaziale, interpersonale, intrapersonale, musicale, esistenziale e
naturalistica.  Questo progetto vuole connotarsi per tali valenze positive e
assumere un significato educativo e formativo. Saranno proposte attività di 
educazione all’acqua e attraverso l’acqua, capaci di raggiungere la pluralità e 
varietà dei bisogni educativi di tutti gli alunni della nostra Scuola. 

Obiettivi  Le finalità del progetto possono essere definite in educazione all’acqua ed
educazione attraverso l’acqua. La prima si rivolge alla sfera morfologico -
funzionale della personalità, ha come obiettivo primario non tanto l’insegnamento 
rigoroso delle tecniche di nuoto, quanto una vera e propria opera di
sensibilizzazione e di adattamento in questo ambiente. Naturalmente verranno
stimolate anche le capacità di apprendimento del controllo motorio quindi tutta la
coordinazione. L’educazione attraverso l’acqua si pone invece finalità più 
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generali, rivolte agli aspetti cognitivi, affettivi e sociali della personalità.
Il superamento della paura dell’acqua, la risoluzione dei problemi motori legati
ad un nuovo ambiente così diverso da quello abituale, la conquista di nuovi
equilibri, l'arricchimento della percezione, hanno infatti un’influenza 
estremamente positiva sulle altre aree della personalità. L’ampliamento della 
stima di sé, della sicurezza, la padronanza del proprio corpo e dei compiti,
rappresentano infatti stabili acquisizioni, ben trasferibili negli altri campi. 

Destinatari   Tutti gli alunni della scuola primaria di Saltrio 
 Alunni delle classi seconde della scuola secondaria di I grado  

Descrizione del progetto  Il raggiungimento degli obiettivi dichiarati passa attraverso una razionale e
corretta scelta degli esercizi (i mezzi) e della loro organizzazione (metodologie).
L’esperienza acquatica racchiude contenuti e stimoli del tutto particolari, proprio
per il fatto di stimolare l'individuo a ricostruire il proprio “bagaglio motorio di
base” in un elemento nuovo e sconosciuto: l’acqua. Per questo motivo risulta
riduttivo pensare ad un corso di nuoto solo come procedura di acquisizione e di
stabilizzazione delle tecniche delle varie nuotate; lo sviluppo di un corretto
patrimonio tecnico (obiettivo comunque importante) è l’espressione finale più 
codificata di un lungo lavoro di adattamento progressivo all’acqua che prevede
attività di ambientamento e acquisizione di abilità acquatiche, come il galleggiare,
lo scivolare, lo spostarsi in acqua con tecniche rudimentali.  
La didattica si articola passando da mezzi di lavoro svolti in forma globale ad altri
di tipo analitico e viceversa, sfruttando quindi i benefici sia di una che dell'altra 
metodologia. Gli esercizi saranno proposti secondo un criterio di multilateralità 
degli stimoli, per sollecitare lo sviluppo della maggiore quantità possibile di 
aspetti della motricità acquatica; tale procedura tende a creare un ricco bagaglio 
di gestualità applicata al mezzo, che è il presupposto più importante per stare bene
in acqua padroneggiando le situazioni. 

Articolazione temporale  5 lezioni da 45 minuti ciascuna calendarizzate nei mesi di febbraio/marzo/aprile
2018. 

Risorse umane utilizzate   Insegnanti di classe 
 Insegnanti di sostegno 
 Istruttori in possesso del brevetto CONI- FIN (Federazione Italiana Nuoto)  

Tempi e modalità per la 
verifica  in itinere e per la 
valutazione finale  

Verifica e valutazione finale prevedono:  
- l’osservazione in itinere; 
- il confronto costante tra i docenti delle classi coinvolte e gli istruttori di nuoto. 

 
Progetto n. 7 

Denominazione  TUTTI LIBERI A TAVOLA ...!  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

I comportamenti e le abitudini alimentari osservate a scuola nei momenti conviviali 
hanno evidenziato quanto siano cambiate le nuove generazioni nel loro rapporto con 
il cibo.  
La maggior parte degli alunni, durante il pranzo alla mensa scolastica, dimostra di 
avere gusti, ma anche abitudini alimentari molto selettivi e sono poco propensi ai 
cambiamenti.  
Anche il momento della merenda non sempre consente loro di assumere alimenti 
equilibrati dal punto di vista nutrizionale.   

Obiettivi  
  
  
  

 Favorire l’adozione di comportamenti alimentari equilibrati in particolare 
durante la colazione  

 Stimolare i bambini ad essere più critici rispetto a ciò che mangiano.   
 Incentivare la consapevolezza dell’importanza del rapporto tra cibo e salute.  
 Approfondire l’apparato digerente. 
 Sensibilizzare le famiglie verso una più sana alimentazione.  
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Destinatari    Alunni delle classi seconde di Saltrio, Viggiù, Baraggia, Clivio 
 Alunni delle classi quinte di Saltrio, Viggiù, Clivio 

Descrizione del progetto  
  

I farmacisti entrano in classe e propongono un nuovo approccio all’educazione 
alimentare: non parole imbuto, non elenchi noiosi di cibi buoni e meno buoni, ma 
interazione divertente con i bambini per ascoltare il loro punto di vista, la loro 
particolare relazione con il cibo e con chi glielo prepara. Per le seconde importanza 
sarà data alla riflessione sulla prima colazione.  

Articolazione temporale  Due incontri della durata di 1h e ½ per ogni classe.  
Risorse umane utilizzate  Esperti esterni (le dottoresse della farmacia di Viggiù)  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Attraverso l’osservazione in itinere si darà importanza prevalentemente all’interesse 
ed alla partecipazione degli alunni al progetto.  

 
Progetto n. 7a 

Denominazione “IL CIOCCOLATO... NON POSSIAMO AMARE CIÒ CHE NON 
CONOSCIAMO” 

Analisi del contesto e dei 
bisogni 

Il progetto, nell’ambito dei percorsi di Educazione Alimentare che si svolgono 
durante il secondo anno della scuola secondaria di I grado, vuole valorizzare 
l’importanza della conoscenza dei vari gruppi di alimenti e, attraverso la 
degustazione, far capire ed apprezzare, in modo più consapevole, ciò di cui ci si 
alimenta. 

Obiettivi Sensibilizzare gli alunni, attraverso la degustazione con i cinque sensi, nei 
confronti di un’alimentazione corretta e consapevole. 

Destinatari  Alunni delle classi seconde della scuola secondaria di I grado. 
Descrizione del progetto 
 

 Lezione teorica 1 
Analisi sensoriale: cos’è, come si fa. 
 Lezione teorica 2 
Le materie prime, il processo produttivo, la conservazione del cacao. 
 Laboratorio degustazione: analisi sensoriale, degustazione in cui vengono 

coinvolti i cinque sensi, compilazione scheda degustazione. 
Articolazione temporale Dicembre-Febbraio a.s. 2017/18 
Risorse umane utilizzate Docente di Tecnologia 
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale 

Compilazione di una guida alla degustazione durante l’analisi sensoriale. 

  
Progetto n. 8 

Denominazione  CHIAMATA DI SOCCORSO (AREU 118)  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Nella vita quotidiana può accadere che i bambini debbano affrontare delle 
situazioni di pericolo o di difficoltà.  
È importante, perciò, imparare a far fronte ad una emergenza sanitaria improvvisa. 
A chi chiedere aiuto e come chiederlo ?  
Il progetto offre ai bambini la possibilità di acquisire delle corrette modalità 
comportamentali utili nella prevenzione/gestione di emergenze.  

Obiettivi  
  
  
  

 Conoscere le finalità e gli scopi dell’azienda AREU 118.  
 Conoscere le agenzie a cui chiedere aiuto.  
 Apprendere le modalità di intervento e di richiesta di soccorso.  
 Prevenire/gestire situazioni di panico in caso di emergenza.  

Destinatari   Alunni delle classi quinte delle scuole primarie dell’Istituto  
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Descrizione del progetto  
  
  
  
  

AREU, l’agenzia regionale della Lombardia, propone per le classi quinte della 
scuola primaria un incontro teorico pratico per conoscere le modalità per chiedere 
aiuto in caso di emergenza sanitaria.  
L’intervento prevede una parte teorica, svolta da operatori del 118 con slide, 
spiegazioni e risposte a domande degli alunni.  
La seconda parte dell’intervento spiega come è strutturata l’ambulanza e quali 
sono i presidi che ha in dotazione.  

Articolazione temporale  Un unico incontro da svolgersi nei quattro plessi di scuola primaria con modalità 
organizzative da definire.  

Risorse umane utilizzate  Personale di AREU 118  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Conversazioni guidate  
 Partecipazione attiva con interventi durante la spiegazione  

 
Progetto n. 9 

Denominazione  EDUCAZIONE STRADALE   
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Attraverso il progetto si vuole rispondere alla necessità di educazione alla
cittadinanza promossa attraverso esperienze significative per sviluppare un senso
di legalità e un’etica di responsabilità (Indicazioni Nazionali 2012).  
Il contesto sociale e ambientale in cui opera la nostra scuola vede buona parte degli
alunni muoversi e spostarsi autonomamente nell’ambito del paese; pertanto, gli
insegnanti ritengono proficuo un progetto di sicurezza stradale per  rispondere al
bisogno di responsabilizzazione nei comportamenti e sviluppo della
consapevolezza individuale sulla necessità di norme e regole di convivenza,
pensate per permettere a tutti di godere del patrimonio comune.   

Obiettivi  
  
  
  
  
  
  

Il progetto prevede lezioni con esercitazioni teoriche e pratiche con la finalità di:  
 illustrare i fattori di rischio dell'ambiente strada per riconoscere situazioni di

pericolo.  
 Impartire i concetti base della sicurezza stradale: conoscere e rispettare le 

principali regole della circolazione sulla strada.  
 Responsabilizzare il bambino nei confronti delle norme che regolano la vita

sociale affinché assuma gradualmente atteggiamenti corretti.  
 Avvicinare i bambini alle istituzioni locali (in particolar modo alla Polizia 

Locale).   
Destinatari    Gli alunni delle classi quarta e quinta della scuola primaria di Viggiù. 

 Gli alunni delle classi terza, quarta e quinta della scuola primaria di Baraggia. 
Descrizione del progetto  
  
  
  
  
  
  
  

Il progetto prevede degli interventi in classe della Polizia Municipale della durata
di 2h per ogni classe.  
 

Classe terza  
- Passeggiate osservative sul territorio alla scoperta di regole e cartelli  con la 

Polizia municipale;  
- i segnali stradali (segnali manuali del vigile, forme e colori dei segnali 

stradali);   
- regole e comportamenti corretti del pedone.  
  
Classi quarta e quinta  
Illustrazione e sviluppo dei seguenti argomenti:  
- i segnali stradali (segnali manuali del vigile, forme e colori dei segnali 

stradali);  
- regole e comportamenti corretti del pedone;  
- regole e comportamenti stradali corretti del ciclista.   
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Classi terza, quarta e quinta   
Illustrazione e sviluppo dei seguenti argomenti:  
- i segnali stradali (segnali manuali del vigile, forme e colori dei segnali 

stradali);  
- regole e comportamenti corretti del pedone;  
- regole e comportamenti stradali corretti del ciclista.   

Articolazione temporale  L’articolazione temporale sarà valutata e condivisa con gli agenti della Polizia 
municipale.  

Risorse umane utilizzate   Agenti della Polizia municipale  
 Docenti di classe   

Tempi e modalità per la
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Osservazione diretta del comportamento su strada  
 Discussioni aperte  
 Prove oggettive con schede per valutare la conoscenza di alcuni cartelli stradali

(per le classi quarta e quinta)  
 Uscita sul territorio per osservare e valutare il comportamento in situazione    
 Certificazione con patentino del pedone (classe quarta) e del ciclista (classe

quinta)  

 
Progetto n. 10 

Denominazione  HAPPY ENGLISH - Laboratorio di lingua inglese nelle Scuole dell’infanzia  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  

In un mondo in cui per comprendersi ci sarà sempre più bisogno di conoscere
linguaggi condivisi è necessario possedere strumenti per interagire con gli altri.
Il progetto permetterà ai bambini di confrontarsi con una lingua diversa dalla
propria.   

Obiettivi  
  
  
  
  
  

 Acquisire consapevolezza di realtà linguistiche diverse dalla propria.  
 Riconoscere parole inglesi in uso anche nella lingua italiana.  
 Associare immagini e parole.  
 Riconoscere e riprodurre suoni diversi da quelli della lingua madre.  
 Memorizzare alcuni vocaboli e semplici espressioni.  
 Tradurre operativamente il messaggio-comando.  
 Riprodurre canti e filastrocche con la giusta intonazione. 
 Identificare e riprodurre alcune forme di saluto.  
 Promuovere lo sviluppo dell’iniziativa, della socializzazione, della

motivazione, cooperazione e stima di sé.                                                          
Destinatari   Bambini di 5 anni delle scuole dell’infanzia  
Descrizione del progetto  Per l’insegnamento della lingua straniera vengono attivate metodologie che si

avvalgono dell’utilizzo di più forme linguistiche comunicative-verbali e di 
funzioni basate prettamente sull’attività ludico- creativa:  
- Giochi motori  
- Giochi di attenzione  
- Canzoni e video  
- Drammatizzazioni  

Articolazione temporale  
  

Il progetto si svilupperà nel corso dell’anno scolastico, secondo modalità
organizzative da definire, per un totale di 10 incontri circa.  

Risorse umane utilizzate  Docenti di inglese  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Osservazioni sul coinvolgimento, sull’interesse e sulla curiosità dimostrati
dai bambini durante il percorso.  

 Riproduzione di canti, forme di saluto, filastrocche con padronanza dei
vocaboli proposti.  
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Progetto n. 10a 

Denominazione  TEATRO IN LINGUA INGLESE   
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  

Il progetto nasce dal bisogno di potenziare le abilità comunicative in lingua 
inglese, con particolare riferimento alle competenze orali (comprensione e 
produzione).   

Obiettivi  
  
  
  
  
  

 Interagire usando la lingua inglese in contesti comunicativi reali e quotidiani, 
centrati su di sé e sulla propria esperienza.   

 Consolidare le conoscenze sul lessico e sulle strutture della lingua inglese.  
 Acquisire una corretta pronuncia ed intonazione in lingua inglese.  
 Potenziare l’utilizzo della lingua inglese attraverso attività ludiche e 

motivanti, quali animazione, role-play, sketch a tema, drammatizzazione di 
storie note o proposte dai testi in uso.    

 Favorire la motivazione degli allievi nell’apprendimento della lingua inglese. 
 Consolidare e sviluppare conoscenze e abilità in lingua inglese, a 

integrazione del regolare percorso scolastico.  
 Promuovere lo scambio culturale, la cooperazione e il rispetto per gli altri. 

Destinatari    Alunni della scuola primaria di Clivio 
 Alunni della classe quinta della scuola primaria di Viggiù 

Descrizione del progetto  Il progetto è finalizzato a incoraggiare, potenziare e consolidare le competenze 
comunicative in lingua inglese degli alunni.   
Il progetto offre un valido sostegno alla progettazione curricolare, con cui si 
integra e di cui riprende anche le principali funzioni, le strutture linguistiche e il 
lessico, utilizzandoli nell’interazione orale attraverso attività strutturate. I 
contenuti delle attività, basate sull’uso reale e comunicativo della lingua 
straniera, si richiamano ai descrittori del Quadro comune europeo di riferimento 
per le lingue, parte integrante della programmazione didattica.  

Articolazione temporale  Il progetto si svilupperà nel corso dell’anno scolastico secondo modalità 
organizzative da definire.  

Risorse umane utilizzate  Docenti di inglese  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Gradimento e interesse manifestati dagli alunni  
 Utilizzo efficace della lingua inglese in contesti scolastici ed extrascolastici  
 Realizzazione di uno spettacolo teatrale 

  
Progetto n. 10b 

Denominazione  TEATRO IN LINGUA STRANIERA (integrazione a.s. 2017/2018)  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  

Il progetto nasce e si sviluppa nel contesto di una prassi ormai consolidata di 
coinvolgere gli alunni delle classi seconde della scuola secondaria di I grado in 
un’attività di tipo teatrale in lingua inglese.  
Da quest’anno, il progetto viene allargato alla lingua italiana, inglese e tedesca. 

Obiettivi  
  
  
  
  
  

Il progetto si colloca in un percorso di didattica per competenze e ha lo scopo di 
sviluppare le seguenti competenze chiave europee: 
 Competenza sociale e civica 
 Comunicazione nella madrelingua 
 Comunicazione nelle lingue straniere. 
 Favorire la motivazione degli allievi nell’apprendimento delle lingue 

straniere attraverso l’attività di drammatizzazione, ludica e coinvolgente.  
 Interagire usando la lingua inglese e tedesca in contesti comunicativi reali e 

quotidiani, centrati su di sé, sui propri interessi e sulla propria esperienza. 
 Promuovere la cooperazione e il rispetto per gli altri.     

Destinatari   Alunni delle classi seconde della scuola secondaria di I grado.  
Gli alunni lavorano in gruppi a classi aperte durante il primo quadrimestre. 
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Descrizione del progetto  1) Gli studenti si confrontano sul tema del copione in vista di una scelta 
condivisa.  
2) Dalla tematica scelta creano la storia e stendono un copione teatrale in lingua 
madre (italiano). 
3) Gli alunni adattano il copione e lo riscrivono utilizzando la lingua inglese e 
tedesca. 
4) Gli alunni mettono in scena le storie da loro create in una rappresentazione 
finale. 

Articolazione temporale  Il progetto si sviluppa nel corso dell’intero anno scolastico. 
Risorse umane utilizzate  Inizialmente i docenti di lettere, potenziamento e sostegno, poi i docenti di 

inglese e tedesco, successivamente, tutti i docenti delle classi seconde. 
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Schede di osservazione per la valutazione delle competenze (in itinere).  
 Rappresentazione teatrale finale. 

 
Progetto n. 11 

Denominazione  GIOCHI MATEMATICI  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  
  
  
  
  
  

I giochi matematici sono alleati preziosi nel coinvolgere gli studenti che appaiono 
in difficoltà (o scarsamente motivati) e nel fare emergere i più bravi attraverso 
l’educazione all’individuazione di strategie eleganti, magari alternative ai 
procedimenti standard. I giochi riescono a trasmettere concretamente il 
messaggio che la matematica è logica, fantasia, creatività, in modo divertente e 
nello stimolante clima di una competizione agonistica.   
Chiaramente non si vuole favorire uno spirito di competizione fra i ragazzi: 
l’obiettivo delle gare non è quello di prevalere sui compagni, ma semplicemente 
quello di risolvere il maggior numero di problemi; la sfida è rivolta alla propria 
fantasia e alla propria capacità di mettersi in gioco.  

Obiettivi  
  
  
  
  
  
  
  
  
   

 Fare sperimentare agli studenti che cosa significhi “fare matematica”, senza 
costringerli ad apprendere nozioni e tecniche non facenti già parte del loro 
bagaglio culturale.   

 Rendere la matematica accattivante anche per gli studenti che fanno fatica ad 
interessarsi ad essa perché intesa come un insieme di teorie e tecniche.  

 Sollecitare gli studenti che stentano a memorizzare le più semplici formule ad 
assaporare il gusto della risoluzione di problemi matematici.  

 Fare capire agli studenti, attraverso i giochi matematici, l’importanza dello 
sviluppo di tecniche logico-deduttive e dell’acquisizione di un esercizio 
mentale che possa servire a sviluppare un adeguato metodo di studio da 
utilizzare trasversalmente anche nelle altre discipline.  

 Allenarsi per raggiungere una preparazione adeguata per ottenere buoni 
risultati alle gare di “Giochi Matematici”.  

 Utilizzare i giochi matematici anche come esercizio mentale per affrontare, 
con diverse e più sofisticate modalità di pensiero, i test Invalsi.  

Destinatari   Alunni della scuola secondaria di I grado 
Descrizione del progetto  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Il progetto prevede la partecipazione ai campionati di Giochi matematici 
organizzati dal centro Pristem dell’Università Bocconi di Milano, così articolati: 
  
 GIOCHI D’AUTUNNO  
Fase preparatoria di allenamento che si svolgerà all’interno dell’Istituto sotto la 
direzione del responsabile del progetto con l’eventuale aiuto di un altro docente. 
Consistono in una serie di giochi matematici che gli studenti devono risolvere 
individualmente in un arco di tempo di 90 minuti.  Le difficoltà dei "Giochi" sono 
previste in funzione delle diverse categorie: C1 (per gli studenti di prima e 
seconda media); C2 (per gli studenti di terza media). Una copia dei testi della 
gara, insieme al foglio risposte che ciascun concorrente deve compilare, è inviata 
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dal centro Pristem al responsabile d’Istituto. Al termine della gara, il responsabile 
invierà le schede delle risposte dei concorrenti al Centro PRISTEM dove una 
commissione, nominata dal Centro, correggerà le prove e invierà allo stesso 
responsabile, entro la fine di gennaio 2018, i nominativi dei primi tre classificati 
per ogni categoria del suo Istituto.  
  
 CAMPIONATI INTERNAZIONALI, che si articolano in:  
 in una semifinale che si svolgerà a Varese, presso l’Università  
 dell’Insubria;   
 in una finale nazionale che avrà luogo a Milano, presso l’Università 

Bocconi;  
 nella finale internazionale che si svolge a Parigi, presso la “Citè 

Universitre”.  
 

I primi tre classificati per categoria dei Giochi d’Autunno verranno premiati e a 
tutti verrà consegnato il diploma di partecipazione ai giochi; altri eventuali premi 
verranno consegnati ai concorrenti alla finale di Milano dal Centro Pristem.  
Eventuale partecipazione alla mostra-convegno MATEINITALY o altre 
iniziative simili. 

Articolazione temporale  
  
  

 Novembre: Giochi d’Autunno (partecipazione su base volontaria). Marzo: 
semifinali a Varese (partecipazione su base volontaria).  

 Maggio: finale nazionale a Milano.  
 Fine Agosto: finalissima internazionale a Parigi.  
 Premiazione a fine anno scolastico dei partecipanti.  

Risorse umane utilizzate  Docenti di matematica  
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Gradimento, partecipazione e interesse degli alunni.  

  
Progetto n. 12  

Denominazione  DUE PASSI PER VIGGIÙ... L’artista che c’è in me ! (integrazione a.s. 2017/2018) 
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il progetto nasce dal bisogno di promuovere la scoperta del territorio per 
recuperare le radici storiche, culturali e artistiche che lo caratterizzano e avviare 
quell’imprescindibile processo “del senso di appartenenza” nei confronti di una 
realtà di cui siamo parte integrante. Nello stesso tempo, il territorio entra a 
scuola, per facilitare un approccio ad attività laboratoriali creative-espressive, 
verso cui i bambini dai tre ai sei anni già mostrano interesse e per cui il nostro 
Paese vanta grandi artisti che hanno lasciato la loro traccia nella storia.   

Obiettivi  
  

Sviluppare la competenza relativa alla consapevolezza ed espressione culturale 
favorendo la formazione di “un’identità locale” ed elaborando forme personali 
di opere d’arte. 

Destinatari   Tutti i bambini della scuola dell’infanzia di Baraggia 
Descrizione del progetto  
  
  
  
  
 

Il progetto si articola in due tappe fondamentali: 
 uscita sul territorio di Viggiù alla scoperta di alcuni luoghi per eccellenza 

“artistici” come il Museo Butti. 
 Il territorio entra a scuola con attività laboratoriali - di cinque ore per 

ciascuno dei tre gruppi, divisi per fasce d’età - che saranno il più possibile 
personalizzati offrendo così l’opportunità ai bambini di essere loro stessi 
“artisti” di opere d’arte del loro territorio. 

Articolazione temporale  Primavera 2018 
Risorse umane utilizzate   Esperta esterna 

 Docenti di classe  
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Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Documentazione del percorso (fotografie) 
 Confronto in itinere tra i docenti coinvolti 

 
Progetto n. 12a 

Denominazione  ARTISTI IN ERBA  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  
  
  
  

Si osserva, nei plessi, un notevole bisogno degli alunni di esprimersi 
spontaneamente in forma grafica.  
In ogni classe sono presenti alunni che sfruttano momenti del tempo scolastico 
per la realizzazione di disegni liberi individualmente e a gruppi. Si è pensato, 
quindi, a un progetto di tipo laboratoriale che offra agli alunni la possibilità di 
esprimersi evolvendo però verso forme sempre più consapevoli e strutturate, di 
sviluppare la creatività e la curiosità verso il mondo artistico e il gusto del bello, 
di avvicinarsi all’arte contemporanea.  

Obiettivi   Apprendere gli elementi base del linguaggio delle immagini.  
 Sperimentare tecniche.  
 Utilizzare, manipolare, reinterpretare materiali e oggetti diversi.  
 Tradurre le proprie emozioni, sensazioni e stati d’animo attraverso il 

linguaggio dell’arte.  
 Osservare, descrivere e comprendere opere d’arte contemporanea. 
 Sviluppare un atteggiamento attivo, collaborativo e partecipativo.  
 Sviluppare curiosità verso il patrimonio artistico.  

Destinatari    Alunni della scuola primaria di Clivio e di Viggiù 
 Alunni delle classi terza e quarta della scuola primaria di Baraggia 

Descrizione del progetto  
  

Scuola primaria di Clivio 
Gli alunni diventeranno protagonisti attivi sperimentando tecniche e materiali 
contemporanei. Analizzeranno opere d’arte per familiarizzare con il gusto del 
bello. Insieme ad altre forme d’arte abbelliranno la scuola internamente ed 
esternamente.  
 

Scuola primaria di Viggiù  
Gli alunni attraverso attività di laboratorio scopriranno la teoria dei colori e 
sperimenteranno varie tecniche pittoriche: carboncino, matita e pastelli, 
acquerello. Verranno presentati alcuni tra i più importanti personaggi della storia 
dell’arte italiana mostrando alcune opere. A partire dalla classe terza, in 
collaborazione con le insegnanti di classe, si proporrà un percorso di analisi 
dell’arte in relazione al momento storico studiato: dalle incisioni rupestri, alle 
tombe egizie per arrivare alle statue greche. 
 

Scuola primaria di Baraggia   
Agli alunni delle classi coinvolte saranno fornite occasioni veramente inclusive 
di partecipazione, collaborazione, scambio e aiuto tra pari attraverso attività 
laboratoriali in piccolo gruppo. Gli alunni saranno guidati ad osservare ed 
analizzare opere d’arte per familiarizzare con il gusto del bello. Gli allievi 
sperimenteranno l’utilizzo di strumenti, tecniche e materiali diversi per la 
produzione di opere inerenti a tematiche affrontate in classe. In classe terza 
saranno creati anche manufatti con l’utilizzo di materiale polimaterico. In classe 
quarta gli alunni saranno stimolati a esprimere un proprio giudizio e una 
rielaborazione personale delle opere d’arte analizzate. Infine gli alunni di 
entrambe le classi allestiranno una mostra per i bambini del plesso; le 
realizzazioni serviranno anche per abbellire gli ambienti interni ed esterni della 
scuola.           
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Articolazione temporale  Il progetto si articolerà in 10 incontri della durata di 1h per ogni classe. 
Per la scuola primaria di Baraggia il progetto si articolerà in incontri della durata 
di 1h a settimana, da metà ottobre a fine maggio 2018. 

Risorse umane utilizzate   Docenti del plesso  
 Esperta  
 Docente della scuola secondaria 

Tempi e modalità per la  
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Raggiungimento dei traguardi attesi.   
 Osservazione della modalità di relazione e di partecipazione tra i bambini 

nelle attività di laboratorio proposte. 
 Verifica del gradimento di alunni, famiglie, docenti.  
 Individuazione dei punti di forza e di criticità emersi e relative proposte di 

miglioramento.  
 

Progetto n. 12b 
Denominazione  ARTEzziamoci!  

Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il progetto “ARTEzziamoci!” si propone di promuovere l’apprendimento 
cooperativo e la condivisione dei valori basilari della convivenza civile 
attraverso il coinvolgimento attivo e propositivo degli studenti della Scuola 
secondaria di I grado nella creazione di piccole sculture e/o manufatti, destinati 
anche a mostre temporanee aperte al territorio; nella 
riqualificazione/nell’abbellimento degli ambienti interni ed esterni della 
Scuola secondaria di I grado di Saltrio.   
Il progetto mira, infatti, a favorire la realizzazione - in collaborazione anche 
con esperti esterni operanti sul territorio - di percorsi laboratoriali che 
promuovano le dimensioni fisico-biologiche, estetiche, socio-affettive e 
relazionali, cognitive, motorio-manuali e morali della persona attraverso il 
ricorso ad una didattica innovativa che miri allo sviluppo unitario delle 
competenze personali dell’allievo attraverso l’utilizzo, critico e contestuale, 
dei saperi disciplinari.  
Il progetto, coinvolgendo gli studenti in gruppi mobili ed eterogenei di studio, 
ricerca e operatività, ridimensiona la tradizionale egemonia dell’aula-classe 
quale unico ambiente utilizzato per fare didattica; promuove negli allievi la 
motivazione e la partecipazione attiva; rispetta gli stili cognitivi di ciascuno 
favorendo un apprendimento personalizzato; contribuisce a ridurre le 
difficoltà relazionali e di apprendimento degli allievi, offrendo loro occasioni 
di socializzazione e di acquisizione del “sapere” attraverso il “fare”, dando 
forza all’idea che la scuola è il posto in cui si “impara ad imparare” per tutta 
la vita.    
La partecipazione al progetto di altri soggetti, operanti in ambito 
socioculturale e artistico, rappresenterà il collante tra la scuola e l’extra-scuola, 
poiché consentirà agli studenti di conoscere altre agenzie formative presenti 
sul territorio, di interagire direttamente con esse durante le fasi di realizzazione 
del progetto, di creare una cooperazione sinergica perpetua.  
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Obiettivi   Promuovere lo spirito d’iniziativa e di imprenditorialità. 
 Stimolare le attitudini e le vocazioni naturali. 
 Promuovere l’osservazione, la ricerca, la sperimentazione, la creatività. 
 Promuovere il successo scolastico attraverso l’operatività e 

l’interdisciplinarietà.  
 Favorire l’evoluzione dei ragazzi nella doppia veste di persone e di 

individui/cittadini.  
 Promuovere i valori della condivisione, della cooperazione, dell’aiuto 

reciproco e del rispetto della diversità altrui per il raggiungimento di un 
fine comune.  

 Sviluppare l’autonomia, l’autostima, il pensiero critico “divergente”.  
 Implementare la motivazione “al fare e all’apprendere”.  
 Favorire l’orientamento verso le scelte future.   
 Promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle seguenti abilità:  

- osservare, cioè guardare e descrivere con precisione;  
- interpretare, cioè rappresentare la realtà modificando le forme e i 

colori;  
- inventare, cioè creare con l’aiuto della fantasia;  
- progettare, cioè rendere realizzabile una realtà nuova o una 

trasformazione della realtà esistente. 
Destinatari   Alunni della Scuola secondaria di I grado 
Descrizione del Progetto  1° Percorso: progettazione e realizzazione di piccole sculture e/o 

manufatti, anche tramite l’utilizzo di materiale di riciclo.  
  
PRIMA FASE  
 Visione di immagini e filmati inerenti il percorso da realizzare.   
 Pianificazione e organizzazione del lavoro: scelta del materiale da 

recuperare ed utilizzare; tipologia di oggetti da realizzare.  
  
SECONDA FASE  
 Studio e progettazione degli oggetti.   
 Recupero dei materiali necessari con il coinvolgimento dei genitori.  
 Realizzazione pratica secondo la tipologia scelta.  
 

TERZA FASE  
 Allestimento dello spazio espositivo per la mostra.  
 
2° Percorso: progettazione e creazione di una cornice in cartapesta.  
  
PRIMA FASE  
 Visione di un filmato informativo sulle modalità operative da seguire per 

la realizzazione di una cornice in cartapesta.   
 Pianificazione e organizzazione del lavoro: materiale da recuperare; stile, 

generi e formati per la realizzazione delle creazioni artistiche.  
 

SECONDA FASE  
 Progettazione del lavoro: operazione di ritaglio della sagoma in cartone.  
 Applicazione della tecnica: stesura a veli di colla vinilica + carta-casa.  
 Applicazione dei motivi decorativi secondo lo stile prescelto.  
  
TERZA FASE  
 Realizzazione della cornice: stesura del colore sul prodotto asciutto.  
 
3° Percorso: “Divertirsi con l’arte” → interpretazione di opere famose del 
mondo dell’arte con la partecipazione dei docenti della scuola secondaria. 
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PRIMA FASE  
 Visione sul WEB e su manuali o libri di testo di opere di grandi artisti.   
 Pianificazione e organizzazione del lavoro: docenti da coinvolgere, 

materiale da recuperare, stile, generi e formati su cui focalizzare 
l’attenzione.  

  
SECONDA FASE  
 Progettazione, costruzione e realizzazione dell’opera.  
  
TERZA FASE  
 Preparazione di una mostra fotografica delle opere realizzate.  

 
4° Percorso: creazione della scenografia e dei costumi per la realizzazione 
di una rappresentazione teatrale.  
  
PRIMA FASE  
 Scelta del soggetto da sviluppare e analisi dell’opera, del contesto storico 

e geografico.   
 Scelta e reperimento dei materiali.  
  
SECONDA FASE  
 Progettazione, realizzazione e rifinitura delle scenografie e dei costumi. 
 Allestimento e montaggio della scenografia.  
 

TERZA FASE  
 Prove dei costumi ed eventuali modifiche.  
 
5° Percorso: riqualificazione e abbellimento di spazi interni ed esterni al 
plesso con uso prevalentemente polifunzionale.  
  
PRIMA FASE: presentazione del progetto.  
 Esposizione in un incontro plenario con gli studenti del progetto e delle 

sue finalità.  
 Presentazione dei soggetti esterni coinvolti e del loro ruolo.  
  
SECONDA FASE: studio, riflessione e progettazione.  
 Suddivisione degli studenti in gruppi di lavoro.  
 Individuazione e condivisione dei ruoli all’interno di ogni gruppo di 

lavoro.  
 Studio, attraverso un sopralluogo ricognitivo, degli spazi.  
 Elaborazione, presentazione, analisi e condivisione di ipotesi di intervento. 
 Selezione degli interventi da effettuare sulla base del mutamento a uso 

diverso degli spazi.  
 Acquisizione delle conoscenze relative ai materiali, agli strumenti, ai 

metodi, alle tecniche e al loro utilizzo per la riqualificazione e 
l’abbellimento degli spazi.   

 Descrizione delle modalità tecnico-operative per realizzare gli interventi.  
  
TERZA FASE: sviluppo e realizzazione del progetto.   
 Suddivisione degli studenti in gruppi di lavoro.  
 Individuazione e condivisione degli incarichi all’interno di ogni gruppo di 

lavoro.  
 Realizzazione degli interventi di riqualificazione e di abbellimento degli 

spazi.  
 Allestimento degli spazi destinati a uso diverso.  
 Presentazione del “prodotto” finito alle Istituzioni e alla comunità locale.  
Fruizione degli spazi per attività progettuali e laboratoriali. 
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Articolazione temporale  Triennio scolastico 2016/17 - 2017/18 – 2018/19  
Orario curricolare ed extracurricolare (per es. laboratori pomeridiani 
nell’ambito del progetto “Scuola Aperta”).  

Risorse umane utilizzate   Docente di tecnologia con funzione di coordinamento 
 Docenti di arte/tecnologia 
 Esperti esterni della SOMS di Viggiù  

Tempi e modalità per la  
verifica in itinere e per la  
valutazione finale  

 Questionari di gradimento da somministrare a studenti e famiglie.  
 Schede di osservazione e valutazione delle competenze maturate dagli  

alunni durante le diverse fasi del percorso.  
 

Progetto n. 12c 
Denominazione  LABORATORIO INCLUSIVO ARTISTICO-LAVORAZIONE DEL CUOIO 

(integrazione a.s. 2017/2018) 
Analisi del contesto e dei 
bisogni 

Il progetto, nell’ambito della nuova visione inclusiva della didattica, intende 
costruire un percorso di motivazione al lavoro in piccolo gruppo per la 
realizzazione di piccoli oggetti in cuoio e/o pelle. 
Lavorare all’interno di un laboratorio pratico per la lavorazione del cuoio 
permette all’alunno di verificare le proprie capacità psicomotorie e cognitive 
attraverso modalità di intervento teorico-pratiche. 

Obiettivi   Fornire a tutti gli alunni coinvolti nel progetto, gli strumenti più adatti alla 
realizzazione di manufatti in cuoio (portachiavi, astucci, bustine). 

 Scegliere ed utilizzare le tecniche migliori, in base all’oggetto che si è scelto 
di realizzare, per progettare e realizzare un modello in cartone che 
utilizzeranno tutti i componenti del gruppo, per ottenere il prodotto finito. 

 Compiere le scelte metodologiche e progettuali corrette condividendole in 
gruppo e collaborando. 

Destinatari   Alunni delle classi seconde della scuola secondaria di I grado 
Descrizione del Progetto  
  
  
  
  
  
  

FASI DEL PROGETTO 
 

 Lezione teorica (1 ORA): Quali materiali utilizzare per la progettazione e la 
realizzazione dei manufatti (cuoio grosso, cuoio fine, cartone per i modelli); 
gli strumenti per il taglio e la lavorazione del cuoio e della pelle (taglierino, 
forbici per il cuoio, fustelle a mano e torchietto). 

 

 Prima lezione pratica (3 ORE): Ricalcare il modello e tagliarlo riportando i 
dettagli per la bucatura e la cucitura; tagliare la pelle seguendo linee dritte e 
curve con gli strumenti adeguati. 

 

 Seconda lezione pratica (3 ORE): Bucare, con la fustellatrice a pinza o a 
torchietto, i punti in cui si dovrà inserire il bottone o la stringa/filo; cucire 
l’oggetto con ago e filo per chiuderlo e terminarlo. 

Articolazione temporale  Periodo da definire 
Risorse umane utilizzate  Docenti di Arte/Sostegno 
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Compilazione griglia di lavoro, valutazione del prodotto finito. 
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Progetto n. 13 
Denominazione   SCUOLA APERTA 
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il principio della centralità della persona nel processo formativo, oltre a trovare 
pieno riscontro nella Carta Costituzionale, in relazione al diritto di ciascun 
soggetto a vedersi rimuovere gli ostacoli che “di fatto impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana” (art. 3), rappresenta la voce ispiratrice del D.P.R. 
275/1999, il quale, all’art. 1 comma 2, stabilisce che “l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche è garanzia di libertà d’insegnamento e di pluralismo 
culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di 
educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, 
adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche dei 
soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo”.   
È nell’ambito di tale cornice normativa che trova spazio il progetto “Scuola  
Aperta”.   
Esso, infatti, mira a realizzare, in orario extracurricolare, percorsi formativi 
personalizzati, anche costruiti a rete sul territorio, che promuovano l’eccellenza 
di ogni allievo e lo sviluppo di competenze personali.    
Il progetto, indirizzato agli allievi delle classi quarta e quinta delle scuole 
primarie, delle classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di I grado, 
si propone dunque di fornire risposte concrete ai bisogni formativi di ogni 
studente, attraverso un’organizzazione flessibile delle attività che valorizzi 
l’eccellenza insita in ciascuno.   
Scopo del progetto è realizzare laboratori opzionali-facoltativi che superino il 
criterio dell’uniformità delle classi anagrafiche, dei suoi contenuti e percorsi e 
coinvolgano sempre, in ogni momento, l’integralità della persona, negli aspetti 
intellettuali, emotivi, operativi, sociali, estetici, motori, morali e religiosi.   

Obiettivi   Favorire lo sviluppo dell’eccellenza e degli interessi di ogni allievo, 
attraverso proposte educativo-didattiche motivanti.  

 Presidiare e contenere il rischio di insuccesso scolastico.  
 Sviluppare la capacità di auto-orientamento.  

Destinatari    Alunni delle classi quarte e quinte delle scuole primarie  
 Alunni delle classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di I grado 

Descrizione del progetto  Il progetto si articola in percorsi laboratoriali attinenti alle Aree:  
- linguistico-espressiva (potenziamento delle abilità creative, espressive e 

comunicative);  
- artistica (potenziamento delle abilità nell’uso delle tecniche artistiche anche 

attraverso il recupero e il riutilizzo di materiale di riciclo);  
- storico-antropologica (sviluppo e potenziamento delle conoscenze e delle 

abilità storico-antropologiche e geografiche  attraverso i metodi e le tecniche 
della ricerca archeologica);   

- scientifica (sviluppo e potenziamento delle conoscenze scientifiche e delle 
abilità logico-operative attraverso il metodo sperimentale);  

- sportiva (potenziamento delle abilità motorie e sportive);  
- metacognitiva/supporto alunni con DSA (acquisizione/consolidamento di 

stili e metodi di apprendimento attraverso l’uso delle nuove tecnologie);  
- tecnologico - informatica (sviluppo e potenziamento delle conoscenze e delle 

abilità nell’uso delle tecnologie informatiche).  
Articolazione temporale  Il progetto prevede la realizzazione di percorsi laboratoriali in orario 

pomeridiano nel corso del primo e/o del secondo quadrimestre.  
Risorse umane utilizzate   Docenti dell’Istituto 

 Esperti esterni  
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Tempi e modalità per la  
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

- Aree linguistico-espressiva e artistica: la valutazione dell’esperienza avverrà 
in itinere sulla base del gradimento e dell’interesse manifestati dagli alunni. 
Sono previsti, a conclusione dei laboratori, la realizzazione di una 
performance/di un prodotto, la pubblicazione/divulgazione di quanto creato. 

- Area storico-antropologica  
Saranno oggetto di valutazione, oltre all'impegno e alla partecipazione, tutti 
i documenti prodotti (relazioni, schede, disegni e foto).  

- Area scientifica: la valutazione dell’esperienza avverrà in itinere sulla base 
del gradimento e dell’interesse manifestati dagli alunni.   
È prevista la realizzazione di un prodotto finale realizzato dai ragazzi sulla 
base di quanto appreso durante l’esperienza laboratoriale.  

- Area sportiva: il laboratorio prevede la partecipazione dei ragazzi ad attività 
di carattere "agonistico" (torneo primavera, giochi sportivi studenteschi, 
manifestazioni scolastiche, eventi organizzati dalla Federazione Italiana 
Rugby, ecc.). Attraverso le varie competizioni si valuterà l'efficacia 
dell'intervento e l'acquisizione, da parte dei ragazzi, di comportamenti 
tecnici, sociali e morali.  

- Area metacognitiva/supporto alunni con DSA: il laboratorio prevede delle 
esercitazioni pratiche in itinere con simulazione di “studio” di argomenti non 
scolastici.   
L’efficacia degli interventi effettuati sarà misurata dalla capacità che gli 
alunni dimostreranno nell’utilizzo regolare e autonomo delle strategie di 
apprendimento e degli strumenti compensativi durante il lavoro scolastico e 
domestico.  

- Area tecnologico-informatica  
Sono previste verifiche pratiche per testare l’avvenuta comprensione delle 
metodologie e dei contenuti. La valutazione avverrà in itinere, tenendo conto 
dei livelli di partenza e delle capacità di ciascun alunno.   

 
Progetto n. 13a 

Denominazione   VIETATO ARRENDERSI !  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

L’I.C., composto da 8 plessi distribuiti sui territori comunali di Clivio, Saltrio e 
Viggiù, è inserito in un contesto sociale che conta 10.320 abitanti. La realtà 
socio-culturale presenta le seguenti problematiche: 
- famiglie in situazione di disagio socio-economico e di deprivazione 

culturale; 
- mancanza di un centro polifunzionale, attrattivo non solo per i giovani del 

luogo, ma per l’intera cittadinanza; 
- incremento del numero di minori provenienti da altre realtà etniche e 

scolastiche aumento dei casi di minori in condizione di disagio emotivo-
affettivo, cognitivo e relazionale. 

La scuola è l’unico centro di aggregazione in cui i ragazzi possono condividere 
interessi e passioni. Molti abbandonano precocemente gli studi, inseguendo il 
miraggio di un lavoro redditizio nella vicina Svizzera, spesso sprovvisti di 
strumenti adeguati per affrontare la vita.  
Negli anni è cresciuto il numero degli alunni con DSA, con ADHD e con 
disabilità cognitiva, per i quali risulta difficile proporre una didattica efficace 
mirata ai loro bisogni e desideri formativi. Pertanto, emerge la necessità di offrire 
dei percorsi di auto-orientamento ai ragazzi in situazione di svantaggio dal punto 
di vista socio-culturale e con un trascorso scolastico caratterizzato da risultati 
poco gratificanti, spesso fallimentari. 
Il progetto è finalizzato alla prevenzione del rischio di insuccesso scolastico e 
alla promozione delle capacità di autorientamento degli studenti delle scuole 
primarie e secondaria di I grado dell'Istituto attraverso percorsi laboratoriali 
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extracurricolari di tipo elettivo, svolti in orario pomeridiano, in un’ottica di 
valorizzazione dei bisogni e dei desideri formativi degli allievi, con particolare 
attenzione a coloro che presentano delle fragilità di carattere socio-affettivo e 
relazionale. 

Obiettivi  Il progetto è finalizzato a: 
 valorizzare l’operatività e l’interdisciplinarietà. 
 Promuovere il successo scolastico. 
 Favorire l’evoluzione dei ragazzi nella doppia veste di individui/cittadini. 
 Promuovere i valori della condivisione e della cooperazione. 
 Sviluppare l’autonomia, l’autostima, il pensiero critico “divergente”. 
 Implementare la motivazione al fare e all’apprendere. 
 Favorire l’orientamento verso le scelte future. 
 Promuovere lo sviluppo e il potenziamento di specifiche abilità. 

Destinatari   I destinatari del progetto sono prioritariamente gli alunni della scuola secondaria 
di I grado che manifestano un disagio socio-relazionale potenzialmente 
pregiudicante il successo scolastico.  
Nella consapevolezza che si debba  intervenire in modo sinergico e precoce per 
prevenire la dispersione e l’abbandono scolastico, è di primaria importanza 
offrire opportunità fortemente motivanti e stimolanti fin dai primi approcci 
educativo-didattici, per cui  i percorsi laboratoriali (elettivi e  senza distinzione 
anagrafica), che si intendono realizzare con il progetto,  sono indirizzati anche 
agli allievi delle classi quarta e quinta delle scuole primarie dell’Istituto, presenti 
nei tre territori comunali di Clivio, Saltrio e Viggiù (con la frazione di Baraggia). 

Descrizione del progetto  Il progetto, promuovendo una didattica laboratoriale, proposta attraverso 
percorsi extracurricolari, che si svolgono in orario pomeridiano per gruppi 
eterogenei di studenti senza distinzione per età anagrafica, si propone le seguenti 
finalità educative: 
 favorire il benessere psicofisico dello studente; 
 sviluppare interessi, attitudini e competenze in modo consapevole; 
 sviluppare, potenziare e consolidare abilità di carattere operativo utili alla 

crescita personale e professionale dello studente; 
 acquisire e potenziare la capacità di valutazione critica delle risorse personali 

e della realtà circostante; 
 acquisire competenze utili per il prosieguo degli studi e investibili sul 

mercato del lavoro; 
 acquisire capacità auto-orientative utili per la realizzazione del proprio 

progetto di vita; 
 ridurre il rischio di fallimento formativo precoce e di dispersione scolastica; 
 prevenire i rischi di devianza e di abbandono scolastico. 
Il progetto si svolgerà presso la Scuola secondaria di I grado di Saltrio nella 
seconda parte dell’anno scolastico (dal 9 febbraio al 18 maggio 2018) e sarà 
articolato in sette moduli formativi - di seguito elencati - ognuno dei quali curato 
da un esperto con il supporto di un tutor: 
- “Giochiamo a rugby ?” (Area Motoria, sport, gioco didattico). 
- “Facciamo squadra !” (Area Motoria, sport, gioco didattico). 
- “Che spettacolo !” (Area Arte, scrittura creativa, teatro). 
- “RiciclArte” (Area Arte, scrittura creativa, teatro). 
- “La bottega delle scienze” (Area Innovazione didattica e digitale). 
- “La Gazzetta della Scuola” (Area Potenziamento delle competenze di base). 
- “Sono bravo !” (Area Potenziamento delle competenze di base). 
Ogni modulo formativo presuppone la partecipazione di max 20 studenti 
frequentanti le classi quarta e quinta delle scuole primarie e le classi prime, 
seconde e terze della scuola secondaria di I grado dell’Istituto.   
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Articolazione temporale  Il progetto si svolgerà con cadenza settimanale, in orario extracurricolare, per un 
totale di 15 incontri della durata di 2h ciascuno.  
Saranno, inoltre, individuati alcuni sabati e serate infrasettimanali (collocati 
nella fascia tardo pomeriggio/sera), diluiti nell’arco dell’intero anno scolastico, 
per realizzare iniziative aperte all’intera comunità locale. 

Risorse umane utilizzate   Docenti dell’Istituto 
 Esperti esterni 
 Associazioni presenti sul territorio 

Tempi e modalità per la  
verifica in itinere e per la 
valutazione finale 

Il grado di coinvolgimento e di collaborazione, l’interesse, la partecipazione e la 
motivazione degli allievi coinvolti nel progetto indicheranno il valore della 
scelta educativa fatta. 
La verifica avverrà in itinere tramite la compilazione di schede di osservazione 
durante i percorsi laboratoriali. 
Sono previsti, a conclusione dei laboratori, la realizzazione di una 
performance/di un prodotto, la pubblicazione/divulgazione di quanto creato. 

 
Progetto n. 14 

Denominazione  ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO PER ALUNNI A RISCHIO DI 
ABBANDONO SCOLASTICO  

Analisi del contesto e dei 
bisogni  
  
  
  
  
  
  

L’orientamento rappresenta una parte integrante del processo educativo dei 
soggetti in età evolutiva. Per tale motivo, nell’attuale contesto socio-culturale, i 
percorsi orientativi assumono un’importanza rilevante: permettono, infatti, ai 
ragazzi di operare scelte in modo autonomo e consapevole, di acquisire e 
maturare capacità decisionali e di giudizio critico, di affermarsi sul piano 
personale e sociale, di elaborare un progetto di vita sulla base delle proprie 
specifiche intelligenze.  
In questi ultimi anni, all’interno del contesto educativo e didattico della Scuola 
Secondaria di I grado di Saltrio, è emersa sempre di più la necessità di offrire 
degli adeguati e mirati percorsi di orientamento ai ragazzi che sono a rischio di 
abbandono scolastico, in quanto soggetti svantaggiati dal punto di vista 
socioculturale e con un trascorso scolastico caratterizzato da risultati scarsamente 
gratificanti, spesso fallimentari.    
Alla luce di quanto sopra detto, si è pensato di intervenire con un progetto a favore 
dei minori in difficoltà, al fine di aiutarli nel raggiungimento del loro benessere 
psicofisico e di orientarli verso scelte corrette, adeguate e utili per la realizzazione 
del loro progetto di vita.  

Obiettivi  OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI  
 Aver cura e rispetto del proprio corpo, non solo per fini estetici, ma anche 

per il raggiungimento di un benessere interiore.  
 Avere consapevolezza delle proprie azioni e delle reazioni ad esse legate.  
 Acquisire gli strumenti per compiere scelte consapevoli e finalizzate al 

proprio benessere fisico e psichico.  
 Star bene a scuola con se stessi e con gli altri.  
 Saper trovare ed attuare una propria forma comunicativa.  
 Saper ricevere e trasferire messaggi in modo corretto ed efficace.  
 Acquisire la capacità di coinvolgersi in modo partecipativo e collaborativo.  
 Saper condividere l’attività proposta dall’insegnante e/o dal gruppo-classe.  
 Acquisire e sviluppare l’autostima e la fiducia in se stessi.  
 Acquisire un’immagine di sé, del proprio schema corporeo e della sua 

proiezione.  
 Acquisire una disciplina individuale e di gruppo.  
 Saper dare il proprio contributo nell'ambito di ciascuna attività in modo 

personale e creativo.  



  32  

 Stimolare a cercare dentro di sé le "abilità" di cui non si è sempre 
consapevoli, anche attraverso un percorso educativo e didattico 
individualizzato.   

 Promuovere la cultura della legalità: abituare alla convivenza nel gruppo, al 
rispetto delle regole e delle consegne e al riconoscimento dei ruoli fissati.   

 Creare un ambiente accogliente per gli studenti.  
  
 

OBIETTIVI EDUCATIVI SPECIFICI   
 Favorire l’analisi delle risorse personali (attitudini, competenze, interessi).  
 Ampliare le conoscenze su specifici percorsi di studio investibili sul mercato 

del lavoro.  
 Acquisire e potenziare la capacità di valutazione critica delle risorse 

personali e della realtà circostante.  
 Acquisire strumenti e strategie utili ad affrontare nuove situazioni.  
 Trovare soluzioni adeguate per risolvere i problemi.  
 Prevenire i rischi di devianza e di abbandono scolastico.  
 Realizzare un progetto di vita personale.  
 Valorizzare le proprie risorse.   
 Acquisire nuove competenze utili per il prosieguo degli studi e investibili 

sul mercato del lavoro.  
 Sviluppare interessi, attitudini e competenze in modo consapevole.   

Destinatari   Alunni della scuola secondaria di I grado   
Descrizione del progetto  
  
  
  
  
  
  

Il progetto prevede la realizzazione di esperienze formative reali e autentiche, 
massimamente rispondenti ai bisogni e alle esigenze dei ragazzi coinvolti e 
finalizzate a promuovere le competenze personali di ognuno di loro. 
I metodi adottati nel progetto saranno basati sull’interdisciplinarietà e 
sull’operatività, attraverso: 
- attività a piccoli gruppi effettuati da insegnanti della scuola secondaria di I 

grado di Saltrio; 
- laboratori legati a specifici percorsi progettuali;   
- percorsi autorientativi presso Centri di Istruzione e Formazione Professionale 

presenti sul territorio.  
Articolazione temporale  Il progetto sarà svolto nell’arco dell’anno, durante le ore curricolari, secondo 

modalità organizzative da definire.  
Risorse umane utilizzate   Docenti della scuola secondaria di I grado   

 Docenti dei Centri di Istruzione e Formazione Professionale 
Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la  
valutazione finale  
  
  

Il grado di coinvolgimento e di collaborazione, l’interesse, la partecipazione e la 
motivazione degli allievi coinvolti nel progetto indicheranno il valore della  
scelta educativa fatta.  
La verifica avverrà in itinere durante:  
- i consigli di classe;  
- le riunioni periodiche delle risorse umane coinvolte;  
- le riunioni con le famiglie degli alunni partecipanti al progetto.  

 
Progetto n. 15 

Denominazione  “IO SEMINO… TU RACCOGLI” (orto didattico)  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

La Scuola Secondaria I grado di Saltrio, facente parte dell’Istituto Comprensivo 
“M. Longhi” di Viggiù, è ubicata in un’oasi rigogliosa nel cuore verde della  
Valceresio, ai piedi del Massiccio del Monte Orsa e a pochi chilometri dal Monte 
San Giorgio, dichiarato patrimonio dell’Unesco nel 2010 per il versante italiano. 
Gli alunni frequentanti la suddetta scuola appartengono alle comunità dei paesi 
di Clivio, Saltrio e Viggiù, composte da persone piuttosto semplici e umili, in un 
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certo senso legate alla sacralità della terra, intesa come “madre benefattrice” da 
tutelare e salvaguardare da ogni forma di contaminazione.   
Intorno alla scuola si estendono ampi campi adibiti alle coltivazioni locali, i cui 
prodotti sono poi esposti bellamente nei mercati rionali della zona. Le stesse 
famiglie degli alunni hanno tutti il loro orticello ben tenuto, vicino alla propria 
abitazione.  
Esistono sul territorio varie fattorie e aziende agricole, alcune delle quali 
appartenenti ai genitori degli allievi.   
In questa realtà rurale crescono i ragazzi della scuola Secondaria I grado di 
Saltrio, figli di una comunità sana e pulita, sensibili e attenti, perciò, al mondo 
che li circonda ed estremamente ricettivi verso quanto viene loro proposto 
relativamente all’educazione ecologica, ambientale e alimentare.   
E, infatti, già da qualche anno gli alunni caldeggiano varie proposte finalizzate 
alla valorizzazione dello spazio che sorge intorno all’edificio scolastico, coperto 
attualmente da un vasto manto erboso.   
Tra di loro, inoltre, sono numerosi coloro che sono orientati per il percorso futuro 
verso le scuole superiori e le attività lavorative che hanno attinenza con la natura, 
la tutela dell’ambiente e la ristorazione.  
A supporto delle richieste degli alunni ci sono i frequenti inviti indirizzati alla 
scuola sia dalle Amministrazioni comunali sia dalle famiglie stesse al fine di 
avviare un progetto laboratoriale di “educazione all’amore per la terra”.  
Il progetto nasce perciò dalla volontà dei nostri ragazzi di adoperarsi fattivamente 
per non rischiare di perdere, in una società sempre più “virtuale”, il contatto con 
la terra, in nome di un forte senso di appartenenza a una dimensione ancora intatta 
e sana qual è quella in cui essi hanno la fortuna di vivere. L’esperienza 
laboratoriale dell’orto diventa, perciò, una sfida contro l’isterilimento generale 
delle emozioni che compromette il piacere della condivisione, dello stare insieme, 
della compartecipazione sinergica verso il perseguimento di un fine comune. Il 
progetto “Io semino… tu raccogli” rappresenterà:   
- uno strumento didattico interdisciplinare, in quanto coinvolgerà i docenti di 

tutte le discipline;  
- un mezzo trasversale per promuovere l’unione tra più generazioni - poiché 

coinvolgerà docenti, genitori, nonni e tutta la comunità locale - e per costruire 
relazioni dentro e fuori alla scuola;  

- un’occasione di crescita per tutti i ragazzi, in quanto sarà un’esperienza da 
loro voluta e vissuta pienamente da protagonisti.   

Al riguardo, poiché il progetto permetterà di “mobilitare” contemporaneamente 
le diverse dimensioni della persona (fisico-biologica e sociale, razionale, 
motorio-manuale, morale e religiosa, affettiva e relazionale, estetica), sarà 
possibile per i docenti rispondere, in modo più efficace e mirato, ai “bisogni” e ai 
“desideri” formativi di quegli allievi che presentano qualche difficoltà nel 
percorso scolastico e che, attraverso il lavoro nell’orto didattico, potranno 
acquisire consapevolezza delle proprie risorse/competenze. Infatti, come 
documentano le numerose esperienze europee che, a partire dal secolo scorso, 
hanno portato a sistema l’organizzazione della cosiddetta scuola di lavoro (il 
riferimento è al tedesco G. Kerschensteiner e al russo S. Hessen), l’utilizzo di una 
didattica laboratoriale centrata sulla circolarità tra lavoro e scuola, cultura e 
impresa, rappresenta il dispositivo pedagogico privilegiato per riaffermare un 
concetto pieno di cultura educativa che, andando oltre l’autoreferenziale e spesso 
sterile acquisizione di sapere, punta dritto ad una vera e propria “competenza di 
giudizio”, che renda ciascuno studente capace di compiere scelte responsabili, in 
vista del bene comune. 
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Obiettivi  
  
  
  
  

OBIETTIVI GENERALI (d.g.r. 5 agosto 2010 n. 423)  
 Promuovere la conoscenza e l’importanza dell’agricoltura e più precisamente 

del sistema alimentare attraverso la comprensione delle relazioni esistenti tra 
sistemi produttivi, consumi alimentari e sostenibilità dell’ambiente.  

 Favorire il conoscere e il saper riconoscere i prodotti agroalimentari di 
qualità, ottenuti secondo disciplinari di produzione legati alla tradizione e 
cultura del territorio rurale e/o secondo metodologie rispettose dell’ambiente. 

 Favorire l’adozione di corretti comportamenti alimentari e nutrizionali 
attraverso chiari punti guida: mangiare bene e in modo variato, non trascurare 
alcun nutriente, favorire il movimento e l’attività fisica.  

 Promuovere l’interdisciplinarietà dell’educazione alimentare, informando 
sugli aspetti storici, culturali, antropologici che possono coinvolgere tutta la 
comunità educativa, nell’ottica dell’EXPO 2015.  

 Promuovere l’educazione al gusto.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI  
 Promuovere la conoscenza del mondo delle piante attraverso il contatto 

diretto, l’approccio di tipo operativo e il cooperative learning.  
 Promuovere l’apprendimento di conoscenze in campo agrario e alimentare 

attraverso esperienze laboratoriali interdisciplinari.  
 Acquisire la capacità di comprendere l’importanza della biodiversità in 

natura.   
 Promuovere e diffondere il concetto di corretta nutrizione.  
 Promuovere il consumo di prodotti sani intesi come fonte di benessere e 

salute.  
 Educare alla cura dell’ambiente e all’uso sostenibile del territorio.  
 Contribuire al miglioramento estetico e ambientale di un’area verde della 

scuola.  
 Promuovere la valorizzazione del territorio locale e delle sue risorse.  
 Favorire lo sviluppo di una “coscienza ecologica”.  
 Promuovere i valori della condivisione e dell’aiuto reciproco per il 

raggiungimento di un fine comune.  
 Promuovere lo spirito di iniziativa e di imprenditorialità dei singoli alunni.  
 Stimolare le attitudini e le vocazioni naturali dei singoli alunni.  
 Favorire l’orientamento verso le scelte future.   
 Promuovere l’osservazione, la ricerca, la sperimentazione, la creatività. 
 Promuovere il successo scolastico attraverso l’operatività  e 

l’interdisciplinarietà.  
 Promuovere il confronto con le tradizioni culinarie di altri Paesi, secondo una 

prospettiva interculturale.   
 Favorire la collaborazione con le famiglie e con tutta la comunità locale.  
  
RISULTATI ATTESI  
 Evoluzione nel processo di crescita degli alunni sia come persone che come 

cittadini.  
 Acquisizione di maggiore autonomia da parte degli alunni nella gestione degli 

aspetti della vita quotidiana.  
 Sviluppo e potenziamento delle attitudini e delle vocazioni naturali, della 

motivazione “al fare e all’apprendere”.  
 Acquisizione di una “coscienza ecologica”.  
 Accrescimento della consapevolezza dell’importanza che riveste nella vita il 

benessere psicofisico, secondo il concetto “mens sana in corpore sano”.  
 Consolidamento della collaborazione tra scuola, famiglia e comunità locale. 

Destinatari   Classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di I grado  
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Descrizione del progetto  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

AZIONI PREVISTE NEL QUINQUENNIO  
  
 Area didattica interdisciplinare  
“Humus sumus”: osservazione del terreno, determinazione delle sue 
caratteristiche, svolgimento di esperimenti laboratoriali e compilazione di schede 
tecniche.  
“Cosa vedo ?”: osservazione delle piante dell’orto, classificazione delle loro 
caratteristiche e delle loro proprietà nutritive, compilazione di schede botaniche. 
“Io mangio vegano”: elaborazione di un ricettario vegano trilingue  
(italiano/inglese/tedesco).  
“Tutti a tavola!”: preparazione di piatti con i prodotti dell’orto, in 
collaborazione con le mamme e le nonne degli alunni; pranzo sociale.  
 “Nell’orto con te!”: giornate dedicate alla condivisione delle attività nell’orto 
con papà e/o nonno; alle interviste ai vecchi contadini del paese (differenze tra i 
cibi di oggi e quelli di una volta; antiche modalità di coltivazione dei campi; 
strumenti e attrezzi di un tempo).  
“La farmacia domestica”: elaborazione di una guida sulle virtù delle erbe 
officinali.  
“Contadini si diventa”: visite all’Azienda agricola Capoferri di Besano e al 
“Villaggio dei Fiori” di Baraggia; incontro formativo con i titolari.  
“Il miele… che bontà!”: visita all’azienda di apicultura “Roncolino” di Baraggia 
e incontro formativo con i titolari.  
“Il mercato a scuola”: giornata di apertura della scuola al pubblico; esposizione 
dei prodotti coltivati nell’orto; documentazione fotografica delle attività svolte 
(dalla semina al raccolto); possibilità di acquisto dei prodotti da parte dei 
visitatori (contributo volontario).  
“Se fossi una pianta…”: realizzazione di dipinti, manufatti in argilla o in gesso 
rappresentanti un’immagine di sé come pianta (in collaborazione con la SOMS 
di Viggiù).  
“Storia e tradizioni del mio territorio”: visita guidata ai Musei Viggiutesi, alla 
Pinacoteca e alla SOMS di Viggiù alla scoperta delle sculture e dei dipinti 
rappresentanti il mondo rurale e il lavoro contadino nel passato (secoli 
Ottocento/Novecento).  
  
 Area Orientamento  
Partecipazione degli alunni delle classi seconde e terze al “Laboratorio agricolo” 
presso l’ISIS Newton di Varese.  
Incontro degli alunni delle classi seconde e terze con docenti e studenti della 
Fondazione Minoprio di Como (Giornata dell’Orientamento).  
  
 Area Continuità (scuola primaria/secondaria)  
“Cosa ti offro ?”: giornata dedicata all’accoglienza degli alunni delle classi 
quinte della scuola primaria. Attività laboratoriale nell’orto; preparazione e 
consumo di una merenda preparata con i prodotti dell’orto.    
  
 Area Intercultura  
“Che cibo sei?”: scambio di ricette e informazioni con ragazzi stranieri sulle 
tradizioni culinarie dei Paesi di appartenenza (in lingua inglese); riflessione sulle 
differenze dei prodotti usati in cucina, sui metodi di cottura utilizzati, sull’apporto 
calorico dei cibi consumati; analisi della piramide alimentare e conseguente 
indagine sugli effetti positivi/negativi di una buona/cattiva alimentazione.   
  
 Area Formazione docenti  
Seminario sul tema dell’educazione alimentare e della sana nutrizione rivolto a 
tutto il personale della scuola secondaria.  

Articolazione temporale  Durata quinquennale a partire dall’a.s. 2015/16  
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Risorse umane utilizzate   Tutti i docenti e il personale ATA della scuola secondaria I grado di Saltrio 
sono coinvolti nel progetto per il suo carattere interdisciplinare e 
laboratoriale.  

 Famiglie (genitori e nonni)  
 Contadini presenti sul territorio  
 ERSAF  
 Agronomi della Scuola Agraria del Parco di Monza  
 Responsabili di cooperative agricole, vivai e fattorie presenti sul territorio.  

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

Il grado di coinvolgimento e di collaborazione, l’interesse, la partecipazione e la 
motivazione degli allievi coinvolti nel progetto indicheranno il valore della scelta 
educativa fatta.   

  
Progetto n. 16 

Denominazione  AMBIENTE, ECOLOGIA, TERRITORIO - Scuola primaria di Baraggia  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

La riflessione sulla realtà che ci circonda, permeata di rifiuti che produciamo e 
che “vivono” accanto al cibo di cui ci nutriamo, è da tempo oggetto di dibattito. 
L'uso ed il successivo riuso dei materiali che usiamo per il soddisfacimento 
primario dei nostri bisogni può diventare importante occasione di crescita, di 
studio e di scoperta per gli alunni di ogni ordine e grado. 
La comprensione, all'interno di una scuola primaria, dei processi produttivi legati 
all'agricoltura, all'ambiente e all'alimentazione, si affianca alla didattica per 
competenze che, fra gli altri scopi, si impegna ad osservare, riconoscere e 
promuovere in ciascun alunno un genuino senso di cittadinanza scolastica. 
Dopo una prima fase esperienziale, nella quale si rileveranno con gli studenti 
stessi i loro bisogni, si elaboreranno insieme nuove strategie, mirate 
all'individuazione di idee e strategie creative, tese alla riduzione della produzione 
di rifiuti, nella sana ottica del modus riciclandi. 
La possibilità, inoltre, di conoscere, vivere, rispettare il territorio e gli esseri 
viventi che abitano su di esso, sarà un imprescindibile momento di esperienza, 
scoperta, osservazione per i giovani adulti del plesso, nella prospettiva dei principi 
essenziali dell'educazione ambientale. 

Obiettivi  
  
  
  
  

 Conoscere, esplorare, vivere e descrivere la realtà del proprio territorio. 
 Percepire il senso del bello nello spazio naturale. 
 Ragionare sul ruolo e l'importanza degli animali, all'interno del nostro delicato 

ecosistema. 
 Imparare a comunicare l'espressione di sentimenti di meraviglia alla visione 

di un ambiente naturale in cui vivono e crescono non solo persone, ma anche 
molti animali. 

 Apprendere e riconoscere la mutazione del pianeta e delle stagioni.  
 Acquisire i principi primi della vita in società, comprendendo il valore di 

comportamenti ecologicamente corretti, nel rispetto invalicabile di tutti gli 
esseri viventi. 

 Mediante l'osservazione di un processo, comprendere l’aspetto ciclico della 
scansione spazio-temporale. 

 Conoscere l’utilità dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti.  
 Utilizzare il materiale naturale ed artificiale allo scopo di produrre e realizzare 

prodotti artistici, riciclati e riciclabili, in modo funzionale e creativo. 
 Riflettere assieme, al fine di individuare valide ed argomentate spiegazioni 

relative ai propri comportamenti. 
 Avere coscienza del proprio corpo e delle azioni che esso inevitabilmente 

produce, inteso quale strumento di reciprocità ed interazione con l’ambiente e 
con gli altri. 

 Comprendere il valore precipuo dei processi agricoli e la loro evoluzione 
tecnologica nel corso dei secoli. 
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 Accettare di operare in gruppo per realizzare finalità comuni, ragionando in 
termini di natura cooperativa. 

Destinatari   Tutti i bambini delle cinque classi del plesso di Baraggia 
Descrizione del progetto  
  
  
  

Il progetto è volto ad offrire agli studenti della scuola primaria di Baraggia 
l’occasione, attraverso un itinerario pluridisciplinare e trasversale, di scoprire 
l’evoluzione dei delicati processi naturali, mediante l'osservazione dal vero e sul 
proprio territorio, all'interno e all'esterno della sede scolastica.  
L'analisi della propria esperienza e l'osservazione di alcuni semplici processi 
agricoli offriranno ai bambini l'occasione di comprendere quali sono i loro veri 
bisogni e quale macchina produttiva è stata elaborata dalla nostra società per 
occuparsi del loro soddisfacimento.  
Nella proposta in successione delle articolazioni di una genuina riflessione 
sull'ecologia, la coltivazione e l'ecosostenibilità, i bambini sceglieranno come 
orientare e sviluppare il progetto, alla luce delle loro domande e degli interessi 
nati e promossi in fieri.  
Nondimeno, la scoperta esplorativa dei luoghi del territorio sarà occasione di 
crescita consapevole, nella promozione di un sano sentimento di appartenenza. 
Partendo dal racconto del vissuto dei bambini, dalle loro emozioni, dai loro 
interrogativi sarà possibile, in itinere, individuare con loro e proporre una didattica 
ambientale tesa al capovolgimento del consueto insegnamento (flipped 
classroom), con figure, anche esterne, che si occuperanno di attività inerenti al 
progetto.  
Inoltre, valorizzando la creatività dei singoli futuri cittadini e la loro capacità di 
realizzare prodotti con materiali diversi, sarà possibile coinvolgerli in attività di 
riciclo e riuso in gruppo (cooperative learning), attraverso la realizzazione di 
opere con valore estetico, per mezzo dell’uso di materiali naturali o copie dal vero. 
Laddove sarà necessario, ai bambini verrà offerta la possibilità di avvalersi dei 
diversi strumenti interattivi e digitali di cui la scuola dispone, che offriranno un 
valido supporto di studio, ricerca, produzione di elaborati finali. 

Articolazione temporale  Anno scolastico 2017/18  
Risorse umane utilizzate   Docenti di plesso  

 Risorse del territorio e del Comune 
 Eventuali esperti esterni  

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Osservazione dei diversi processi di apprendimento in atto.  
 Documentazione dei percorsi realizzati (elaborati dei bambini, fotografie, 

manufatti artigianali, oggetti prodotti…).  
 Coinvolgimento partecipato e sensibilità dimostrata rispetto ai temi trattati.  
 Osservazione, promozione e sviluppo di comportamenti quotidiani per 

verificare l’effettiva costruzione interiore di buone pratiche.  
 

Progetto n. 17 
Denominazione ATELIER DI AMBIENTE ECOSOSTENIBILE 
Analisi del contesto e dei 
bisogni 
 
 
 
 
 
 

Il progetto vuol essere una valida opportunità per l’inclusione e l’integrazione 
degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES). Infatti, esso permette l’utilizzo 
delle TIC durante sia l’attività laboratoriale che quella didattico-educativa, per 
concorrere all’integrazione e all’inclusione di soggetti con BES.  
L’Atelier creativo è finalizzato all’acquisizione di competenze specifiche nel 
campo dell’informatica e al rafforzamento delle capacità espressivo-comunicative 
che utilizzano tecnologie a supporto della didattica in classe e laboratoriale.  Il 
percorso vuole far raggiungere competenze ed esperienze significative per gli 
alunni stessi, i quali potranno esprimersi ed interagire con l’ausilio dei mezzi 
tecnologici dando spazio alla loro creatività.  È prevista l’adozione di strategie, 
metodi e tecniche adeguate al tipo di disabilità per il conseguimento delle 
competenze minime. 
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Obiettivi Il percorso prevede l’attivazione di una serie di esperienze formative finalizzate 
allo sviluppo delle seguenti competenze chiave, di seguito declinate: 
 Spirito di iniziativa e di imprenditorialità (originalità e innovazione nella 

progettazione e nel problem solving). 
 Competenze sociali e civiche (co-costruzione delle conoscenze, confronto e 

collaborazione, responsabilizzazione e impegno personale). 
 Comunicazione nella madrelingua (arricchimento lessicale e utilizzo 

consapevole). 
 Comunicazione nelle lingue straniere (mediazione e comprensione 

interculturale). 
 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

(applicazione del pensiero logico-matematico per risolvere problemi). 
 Competenza digitale (utilizzo critico e finalizzato delle tecnologie). 
 Imparare a imparare (ricerca, apprendimento sperimentale). 
 Consapevolezza ed espressione culturale (espressione creativa di idee, 

esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione). 
Destinatari  Tutti gli alunni della scuola primaria “F. Argenti” di Baraggia 
Descrizione del progetto 
 
 
 
 
 
 

Si intende costruire, nel giardino della scuola, una piccola serra eco-friendly fatta 
con materiali di recupero, allo scopo di realizzare un orto, che sarà l’occasione per 
i ragazzi di fare esperienza e di riflettere su temi ambientali, nella loro declinazione 
scientifica, storico-antropologica e di eco-sostenibilità. Serra e frutti dell’orto 
saranno poi riprodotti, in forma digitale, con strumenti quali PC, stampante 3D, 
scanner 3D, e trasportati attraverso una piattaforma e-learning in cloud che 
permetterà loro di creare veri e propri quaderni digitali ed e-book, da condividere 
con tutti gli alunni della scuola. La proposta nasce dall’esigenza di creare uno 
spazio per l’apprendimento e la ricerca che coniughi i vissuti esperienziali di 
contatto con la natura con l’innovazione tecnologica per la didattica in un’ottica 
metodologica di collaborazione laboratoriale “Learning by Doing” 
interdisciplinare e trasversale ai vari ordini di scuola. Prendendo avvio dall’ analisi 
dei bisogni degli alunni si intende dar luogo ad un percorso capace di far 
recuperare esperienze concrete di contatto con la natura non sempre fruibili 
nell’attuale vissuto quotidiano. 

Articolazione temporale Il progetto sarà svolto nell’arco dell’anno, durante le ore curricolari, sulla base 
della disponibilità oraria dei docenti della scuola primaria e del docente referente 
del progetto. 

Risorse umane utilizzate 
 
 

Oltre ai docenti della scuola primaria di Baraggia, i tecnici dell’Amministrazione 
Comunale, per l’avviamento e il mantenimento dell’Atelier digitale, l’Istituto farà 
affidamento su una componente genitoriale aperta all’utilizzo delle nuove 
tecnologie e molto preparata in ambito informatico.  I comitati dei genitori (a cui 
partecipano mamme, papà, nonni, ecc…) si presteranno a contribuire in modo 
concreto alla realizzazione della serra ecosostenibile procurando il materiale 
necessario, poi, con il contributo del personale ATA, aiuteranno gli alunni a 
costruire la struttura della serra e a predisporre il terreno per la semina. I 
professionisti locali terranno degli incontri formativi sulle proprietà delle piante, 
il loro possibile utilizzo, i mezzi necessari per la coltivazione.  Il quotidiano online 
potrà servire per la diffusione del progetto una volta realizzato. 

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale 
 
 

Il grado di coinvolgimento e di collaborazione, l’interesse, la partecipazione e la 
motivazione degli allievi coinvolti nel progetto indicheranno il valore della scelta 
educativa fatta. 
La verifica avverrà in itinere durante: 
 le riunioni periodiche delle risorse umane coinvolte; 
 le riunioni con le famiglie degli alunni partecipanti al progetto. 
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Progetto n. 18 

Denominazione  RACCORDO CON L’ISTITUTO “MADONNA DELLA CROCE” DI  
VIGGIÙ – Scuola dell’infanzia di Viggiù  

Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il desiderio della nostra scuola di aprirsi al territorio e di valorizzare le risorse 
extrascolastiche che la realtà locale offre, ha trovato una sua concretizzazione nella 
collaborazione ormai quasi ventennale con l’Istituto “Madonna della  
Croce” di Viggiù.   
Le esperienze svolte al di fuori della routine scolastica hanno un grande impatto 
sui bambini, in quanto consentono loro di ampliare le conoscenze personali, 
imparare a modulare il proprio comportamento adeguandolo al contesto, mettersi 
alla prova in situazioni nuove e stimolanti. La collaborazione con l’Istituto 
permette ai bambini non solo di approfondire la conoscenza di un Ente 
particolarmente noto nel territorio, ma di vivere un’esperienza altamente 
significativa con gli ospiti della struttura, ovvero le persone anziane che, proprio 
come i nonni di cui quasi ogni bambino ha cognizione, sono portatrici di un 
patrimonio umano e culturale prezioso che solo con l’esperienza diretta del dialogo 
e del confronto può essere mantenuto vivo e trasmesso alle generazioni successive. 
Reciprocamente, anche gli anziani traggono beneficio dall’incontro con i bambini, 
ricevendone lo stimolo a recuperare ricordi ed esperienze per condividerli con i 
piccoli amici che, incuriositi, ascoltano e pongono domande. L’uscita settimanale 
a piedi, inoltre, sollecita i bambini a prender coscienza della realtà circostante, con 
particolare attenzione verso le regole del corretto comportamento stradale.  

Obiettivi  
  
  
  
  

 Partecipare alle attività di gruppo dando un contributo attivo.   
 Collaborare e lavorare insieme ai compagni e alle figure adulte.  
 Adattarsi a situazioni nuove ed affrontare diverse esperienze.  
 Osservare, esplorare e descrivere la realtà del territorio.  
 Rispettare le regole nelle diverse situazioni.  
 Partecipare a tutti gli eventi significativi della comunità scolastica.  
 Attenersi ad un tema dato nelle attività.  
 Pianificare insieme ai compagni, insegnanti, animatori ed anziani un gioco 

teatrale.  
 Intervenire adeguatamente nelle conversazioni.  
 Esprimere e verbalizzare i propri vissuti e le emozioni.  
 Conoscere e rispettare consapevolmente le regole per un corretto 

comportamento in strada.  
Destinatari   Bambini di 5 anni della scuola dell’infanzia di Viggiù  
Descrizione del progetto  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Il progetto prevede sei incontri presso l’ospedale “Madonna della Croce” di 
Viggiù, affrontando il tragitto a piedi, accompagnati da tre insegnanti.  
Durante gli incontri presso l’ospedale, bambini ed anziani lavoreranno insieme alle 
docenti ed agli animatori dell’Istituto per sviluppare un tema concordato in sede 
di programmazione.  
Il tema prescelto, diverso ogni anno, favorisce il confronto tra il vissuto degli 
anziani e quello dei bambini; consente ai bambini di attingere alle preziose fonti 
orali di cui i “nonni” sono entusiasti testimoni, mentre agli ospiti dell’istituto è 
data l’opportunità di arricchire la propria quotidianità con l’energia e l’entusiasmo 
di cui i bambini sono portatori. Nel salone dell’Istituto si svolgeranno attività di 
laboratorio durante le quali bambini ed anziani lavoreranno insieme per il 
conseguimento di un obiettivo comune, in un clima sereno di reciproco scambio. 
Le attività effettuate durante lo svolgimento dei laboratori verranno poi presentate 
a parenti ed amici di ospiti e bambini durante la festa finale, che si svolgerà il 
pomeriggio della domenica successiva alla conclusione degli incontri.  
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Articolazione temporale  Dal mese di marzo al mese di aprile, per un totale di sei incontri a cadenza 
settimanale.  
Festa conclusiva domenica pomeriggio c/o l’ospedale (data da definirsi).  

Risorse umane utilizzate   Tre docenti della scuola dell’Infanzia di Viggiù  
 Staff degli animatori dell’Istituto “Madonna della Croce”  

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Osservazione diretta durante lo svolgimento del progetto.  
 Partecipazione ai laboratori.  
 Modalità di interazione con gli adulti presenti nell’Istituto.  
 Adesione alla festa finale.   

 
Progetto n. 19 

Denominazione  SCUOLA A DOMICILIO  
Analisi del contesto e dei 
bisogni  

Il progetto è rivolto agli alunni dell’Istituto affetti da patologie che pregiudicano 
la regolare frequenza scolastica e prevedono degenze di media e lunga durata a 
casa e/o in ospedale. È finalizzato a garantire:  
- il diritto all’istruzione e alla salute dell’alunno temporaneamente ammalato; 
- il reinserimento dell’alunno nella dimensione scolastica e nel gruppo-classe 

di appartenenza, attraverso l’adozione di mirate e adeguate strategie 
didattiche e affettivo-relazionali;  

- un supporto adeguato alla famiglia che vive in una condizione di disagio.   
Obiettivi  
  

 Garantire pari opportunità formative anche in situazione di grave malattia. 
 Garantire adeguate condizioni di apprendimento.  
 Favorire il processo di apprendimento dell’alunno.  
 Favorire il successo scolastico.  
 Limitare il disagio e l’isolamento causati dallo stato di salute con proposte 

educative mirate e coinvolgendo l’intero gruppo-classe nel percorso 
didattico-educativo previsto.  

 Soddisfare il bisogno di conoscere, apprendere e comunicare dell’alunno, 
anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie.  

 Favorire il reinserimento scolastico.  

Destinatari   Alunni dell’Istituto affetti da patologie   
Descrizione del progetto  
  
  
  
  
  

Il progetto prevede la realizzazione di percorsi didattico-educativi che siano 
compatibili con il percorso terapeutico seguito dall’alunno. Promuoverà, 
pertanto, la comunicazione continua tra l’alunno in terapia 
ospedaliera/domiciliare e la scuola di appartenenza (docenti e compagni), 
attraverso la costruzione di una rete di relazioni positiva e rassicurante.   
Le attività saranno definite all’interno della progettazione educativa e didattica 
prevista per l’anno scolastico e modulate sulla base degli effettivi bisogni 
dell’alunno.  

Articolazione temporale  Il progetto sarà articolato sulla base dell’effettivo bisogno espresso dallo 
studente e dalla sua famiglia.   

Risorse umane utilizzate   Docenti dell’Istituto  
 Docenti operanti presso i presidi ospedalieri  
 Servizi sociali   

Tempi e modalità per la 
verifica in itinere e per la 
valutazione finale  

 Grado di coinvolgimento, interesse, partecipazione e motivazione 
dell’alunno a cui sarà rivolto il progetto  

 Collaborazione e partecipazione attiva del gruppo-classe  
 Grado di coinvolgimento della famiglia   

  
 

 


